
GAZZETTA        UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

3 ª  S E R I E  S P E C I A L E

P A R T E  P R I M A SI PUBBLICA IL SABATO

Spediz. abb. post. 45% - art. 2, comma 20/b 
Legge 23-12-1996, n. 662 - Filiale di Roma
Spediz. abb. post. - art. 1, comma 1
Legge 27-02-2004, n. 46 - Filiale di Roma

R E G I O N I

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA, 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - VIA SALARIA, 1027 - 00138 ROMA - CENTRALINO 06-85081 - LIBRERIA DELLO STATO   
PIAZZA G. VERDI, 1 - 00198 ROMA

Roma - Sabato, 29 luglio 2023

Anno 164° - Numero 30

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA, 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - VIA SALARIA, 691 - 00138 ROMA - CENTRALINO 06-85081 - LIBRERIA DELLO STATO  
PIAZZA G. VERDI, 1 - 00198 ROMA

S O M M A R I O

 REGIONE LIGURIA 

 LEGGE REGIONALE 28 febbraio 2023, n. 5.

  Disciplina del servizio civile regiona-
le. (23R00231) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 1 

 REGIONE TRENTINO-ALTO ADIGE 
(PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO) 

 DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 
26 settembre 2022, n. 25.

  Criteri e modalità per il rilevamento, la deter-
minazione del limite massimo e l’assegnazione di 
posti letto. (23R00189) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 6 

 REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 

 LEGGE REGIONALE 3 marzo 2023, n. 10.
  Misure per la semplificazione e la crescita eco-

nomica. (23R00201) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 10 

 REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

 LEGGE REGIONALE 13 giugno 2023, n. 5.
  Autorizzazione alla partecipazione della Re-

gione Emilia-Romagna all’Associazione “Hydro-
gen Europe”. (23R00232) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 34 

 LEGGE REGIONALE 23 giugno 2023, n. 6.
  Modifiche alla legge regionale 18 giugno 2004, 

n. 13 (Adesione della Regione Emilia-Romagna 
alla Fondazione Italia-Cina). (23R00233)  . . . . .  Pag. 35 





—  1  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA29-7-2023 3a Serie speciale - n. 30

  REGIONE LIGURIA

  LEGGE REGIONALE  28 febbraio 2023 , n.  5 .

      Disciplina del servizio civile regionale.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Liguria - Anno 54 - Parte I - n. 4 dell’8 marzo 2023)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE
   ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA LIGURIA  

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

 PROMULGA 

  la seguente legge regionale:    

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI GENERALI

  Art. 1.
      Finalità della legge    

     1. La presente legge disciplina il servizio civile regio-
nale ai sensi dell’art. 7, comma 4, del decreto legislativo 
6 marzo 2017, n. 40 (Istituzione e disciplina del servizio 
civile universale, a norma dell’art. 8 della legge 6 giugno 
2016, n. 106), nel rispetto della Costituzione e del princi-
pio di sussidiarietà. 

  2. La Regione Liguria riconosce il servizio civile regio-
nale quale risorsa di progresso per la comunità, di parteci-
pazione alla vita della società, attraverso lo sviluppo delle 
potenzialità personali dei giovani nella loro dimensione 
collaborativa, solidale e sociale, al fine di:  

   a)   valorizzare la cultura della pace, della non vio-
lenza e della solidarietà, gli scambi e i gemellaggi, il 
confronto interculturale, quali efficaci fattori per uno svi-
luppo armonico e sostenibile della comunità, nonché per 
garantire la promozione di comportamenti di impegno 
sociale non armato; 

   b)   promuovere la partecipazione dei giovani attra-
verso percorsi di cittadinanza attiva, sostenerne la cresci-
ta e la valorizzazione nonché lo sviluppo di una maggiore 
consapevolezza in ordine ai propri diritti e doveri al fine 
di accrescere il benessere individuale e della società; 

   c)   promuovere nei giovani il senso di appartenenza e 
di partecipazione attiva alla comunità regionale, naziona-
le, europea e internazionale; 

   d)   potenziare e valorizzare le competenze dei giova-
ni privilegiando percorsi di orientamento e formazione, 
anche attraverso l’individuazione, la validazione e la cer-
tificazione delle competenze (IVC), al fine di sostenere la 
piena realizzazione della persona e favorire l’ingresso nel 
mondo del lavoro, quale dimensione essenziale di appar-
tenenza alla vita della comunità; 

   e)   contribuire alla salvaguardia e alla migliore fru-
ibilità del patrimonio ambientale, forestale, storico, arti-
stico e culturale; 

   f)   favorire, attraverso una progettualità integrata, la 
coesione territoriale tra centro e periferia, zone litoranee 
e aree interne; 

   g)   promuovere il diritto alle pari opportunità; 
   h)   valorizzare la funzione di sussidiarietà dei corpi 

intermedi della società civile e del terzo settore; 
   i)   promuovere lo sviluppo di meccanismi economici 

fondati su valori di equità e giustizia sociale, attraverso 
l’educazione al consumo consapevole e all’economia 
solidale. 

 3. Al raggiungimento delle finalità della presente legge 
possono concorrere anche risorse statali ed eurounitarie.   

  Art. 2.
      Modalità di attuazione e durata    

     1. Il servizio civile regionale si realizza nel rispetto dei 
principi e delle competenze fissate dagli articoli 2, 11, 52, 
117 e 118 della Costituzione e dall’art. 7, comma 4, del 
decreto legislativo n. 40/2017. 

 2. Il servizio civile regionale si attua in coerenza con 
la programmazione di cui all’art. 10, anche attraverso la 
stipula di patti di sussidiarietà finalizzati alla coprogetta-
zione degli interventi sul territorio, secondo le modalità 
previste dagli articoli 28, 29, 30 e 31 della legge regionale 
6 dicembre 2012, n. 42 (testo unico delle norme sul Terzo 
settore). 

 3. I patti di sussidiarietà si realizzano con i soggetti 
iscritti all’albo regionale degli enti di servizio civile re-
gionale di cui all’art. 6 raggruppati in Associazioni tem-
poranee di scopo (ATS). 

 4. Il servizio civile regionale ha durata variabile da un 
minimo di sei mesi a un massimo di tre anni, a seconda 
degli specifici progetti e tenuto conto degli indirizzi pro-
grammatici regionali di cui all’art. 10. 

 5. La Regione Liguria procede alla gestione e al moni-
toraggio del servizio civile regionale anche utilizzando le 
metodologie digitali.   

  Art. 3.
      Ambiti di intervento    

      1. Gli interventi del servizio civile regionale possono 
realizzarsi nei seguenti ambiti:  

   a)   assistenza e soccorso; 
   b)   educazione e contrasto alla povertà educativa; 
   c)   educazione alla pace e promozione dei diritti uma-

ni, nonché educazione alla convivenza, al senso civico e 
al rispetto della legalità; 

   d)   sostegno alla famiglia e alla genitorialità; 
   e)   cittadinanza attiva e tutela dei diritti; 
   f)   contrasto alla marginalità e reinserimento nel con-

testo sociale; 
   g)   tutela del patrimonio ambientale e fruizione del 

territorio; 
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   h)   riqualificazione urbana; 
   i)   coesione sociale e territoriale; 
   j)   tutela del patrimonio storico, artistico e culturale; 
   k)   promozione della cultura e dello sport; 
   l)   economia solidale e consumo consapevole; 
   m)   ambiti sperimentali e innovativi anche riconduci-

bili a specifici obiettivi della programmazione regionale, 
fatta salva la coerenza con le finalità di cui all’art. 1 e con 
le previsioni statutarie degli enti attuatori.   

  Art. 4.
      Soggetti del servizio civile regionale    

      1. Sono soggetti del servizio civile regionale:  
   a)   la Regione Liguria; 
   b)   gli enti di servizio civile regionale, iscritti all’albo 

di cui all’art. 6 e operanti nel territorio regionale, sia in 
forma singola che associata; 

   c)   i giovani di età compresa tra quindici e trenta anni. 
 2. Costituiscono parte attiva del servizio civile regiona-

le, quali enti    partner    di progetto, gli enti del terzo settore 
ancorché non iscritti all’albo, gli istituti di istruzione se-
condaria di secondo grado, compresi i percorsi d’istru-
zione di secondo livello, i Centri provinciali di istruzione 
degli adulti (CPIA), gli organismi formativi e gli istituti 
preposti all’inclusione sociale nonché al recupero di indi-
vidui soggetti a restrizione della libertà personale secon-
do quanto previsto all’art. 13.   

  Art. 5.
      Funzioni regionali    

      1. La Giunta regionale esercita le seguenti funzioni:  
   a)   predispone il Programma triennale di cui 

all’art. 10 da sottoporre all’approvazione del Consiglio 
regionale Assemblea legislativa della Liguria; 

   b)   approva il Piano attuativo annuale di cui all’art. 10; 
   c)   approva i requisiti, le modalità di iscrizione e di 

cancellazione dall’albo degli enti di servizio civile regio-
nale di cui all’art. 6; 

   d)   approva gli avvisi pubblici finalizzati alla presen-
tazione dei progetti di servizio civile regionale; 

   e)   approva i progetti di servizio civile regionale di 
cui all’art. 11; 

   f)   approva gli schemi di contratto previsti dall’art. 13. 
  2. La struttura regionale competente provvede:  

   a)   alla tenuta dell’albo degli enti di servizio civile 
regionale di cui all’art. 6, ivi compresi i procedimenti di 
iscrizione e cancellazione; 

   b)   al monitoraggio dei progetti approvati e alla valu-
tazione degli esiti e dei risultati raggiunti; 

   c)   all’adozione di adeguati strumenti di valorizza-
zione e promozione del servizio civile; 

   d)   all’organizzazione e realizzazione delle attività 
di formazione e informazione rivolte ai soggetti di cui 
all’art. 4; 

   e)   alla tenuta dell’elenco regionale dei giovani vo-
lontari di cui all’art. 15.   

  Art. 6.
      Albo degli enti di servizio civile regionale    

     1. È istituito presso la Giunta regionale l’albo degli enti 
di servizio civile regionale, nel quale sono iscritti gli enti 
e le organizzazioni pubbliche e private operanti nel terri-
torio regionale, che ne fanno istanza, aventi finalità non 
lucrative e coerenti con quelle della presente legge. 

 2. Gli enti iscritti all’albo presentano e attuano progetti 
di servizio civile regionale, anche in forma associata, col-
laborano e partecipano alle attività secondo quanto previ-
sto dal Programma triennale di cui all’art. 10. 

 3. I requisiti e le modalità di iscrizione e di cancellazio-
ne sono stabiliti dalla Giunta regionale. 

 4. Gli enti iscritti all’albo possono realizzare, in colla-
borazione con gli istituti di istruzione e formazione, inter-
venti di educazione civica con particolare riferimento alla 
cultura della pace e della solidarietà, utili per il riconosci-
mento dei crediti formativi. 

 5. Gli enti iscritti all’albo possono realizzare in colla-
borazione con gli istituti preposti all’inclusione sociale, 
nonché al recupero di individui soggetti a restrizione del-
la libertà personale, interventi finalizzati al recupero degli 
stessi. 

 6. All’albo possono iscriversi anche gli enti che ope-
rano in materia di difesa del patrimonio ambientale e di 
protezione civile e già inseriti nell’elenco approvato con 
regolamento regionale 27 maggio 2013, n. 4 (Regolamen-
to recante norme per la gestione dell’elenco regionale del 
volontariato di protezione civile e antincendio boschivo, 
in attuazione dell’art. 20, comma 3 della legge regionale 
17 febbraio 2000, n. 9 (Adeguamento della disciplina e 
attribuzione agli enti locali delle funzioni amministrative 
in materia di protezione civile e antincendio)), fatta salva 
la coerenza statutaria con le finalità di cui all’art. 1. 

 7. Gli enti di cui al comma 1 possono, qualora rivesta-
no la qualifica di ente titolato ai sensi della legge regio-
nale 11 maggio 2009, n. 18 (Sistema educativo regionale 
di istruzione, formazione e orientamento), supportare i 
giovani che hanno concluso positivamente il periodo di 
servizio civile regionale e che ne facciano richiesta nel 
percorso di individuazione, validazione e certificazione 
delle competenze acquisite di cui agli articoli 79 e 80 del-
la legge regionale n. 18/2009.   

  Capo  II 
  PROGRAMMAZIONE REGIONALE

  Art. 7.
      Consulta regionale per il servizio civile    

     1. È istituita la Consulta regionale per il servizio civile, 
organismo consultivo della Giunta regionale nelle mate-
rie oggetto della presente legge. La Consulta rimane in 
carica per tutta la durata della legislatura. 



—  3  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA29-7-2023 3a Serie speciale - n. 30

 2. La Consulta regionale ha il compito di formulare 
proposte in ordine alla predisposizione del Programma 
del servizio civile regionale e del Piano attuativo annuale 
di cui all’art. 10. 

  3. La Consulta è nominata con decreto del Presidente 
della Giunta regionale ed è composta da:  

   a)   l’assessore competente, o suo delegato, che la 
presiede; 

   b)   il dirigente della struttura regionale preposta per 
materia, o suo delegato; 

   c)   un rappresentante dell’Associazione nazionale 
comuni italiani Liguria; 

   d)   un rappresentante delle associazioni dei volontari 
in servizio civile, attive nel territorio regionale; 

   e)   un rappresentante del Forum ligure del Terzo 
settore; 

   f)   un rappresentante dell’Università degli studi di 
Genova; 

   g)   un rappresentante dell’Ufficio scolastico regiona-
le per la Liguria previa intesa con la Direzione scolastica 
regionale per la Liguria; 

   h)   due rappresentanti del Coordinamento regionale 
degli enti di servizio civile di cui all’art. 9. 

 4. Le designazioni devono pervenire alla Regione entro 
trenta giorni dalla richiesta. Trascorso tale termine, il Pre-
sidente della Giunta regionale provvede alla nomina della 
Consulta sulla base delle designazioni pervenute, qualora 
le stesse consentano l’individuazione di almeno la metà 
dei componenti, salva l’integrazione dell’organo con il 
pervenire delle successive designazioni. 

 5. La partecipazione alla Consulta è a titolo gratuito. 
Le modalità di funzionamento della Consulta sono disci-
plinate con regolamento interno, approvato dalla Consul-
ta stessa. 

 6. In relazione alle tematiche trattate, possono parte-
cipare alle riunioni della Consulta i dirigenti delle strut-
ture regionali interessate, nonché rappresentanti dei gio-
vani volontari iscritti all’elenco del servizio civile di cui 
all’art. 15.   

  Art. 8.

      Conferenza regionale per il servizio civile    

     1. La Regione convoca con cadenza triennale la Con-
ferenza regionale per il servizio civile quale sede di 
confronto, valutazione e approfondimento sui temi del 
servizio civile, nonché di verifica sui risultati della pro-
grammazione triennale conclusa e strumento di impulso 
per la programmazione successiva. 

 2. Alla Conferenza di cui al comma 1 possono parteci-
pare gli enti iscritti all’albo regionale di cui all’art. 6, gli 
enti locali, le istituzioni scolastiche e formative, l’Uni-
versità degli studi di Genova, gli istituti di inclusione, gli 
enti dell’associazionismo giovanile, i giovani in servizio 
civile e le loro associazioni e il Coordinamento regionale 
degli enti di servizio civile di cui all’art. 9.   

  Art. 9.

      Coordinamento regionale degli enti di servizio civile    

     1. La Regione promuove e valorizza il Coordinamento 
regionale degli enti di servizio civile operanti sul terri-
torio regionale, anche allo scopo di garantire il migliore 
raccordo e integrazione tra le distinte esperienze di ser-
vizio civile regionale e universale attuate sul territorio 
regionale. 

 2. Il Coordinamento regionale degli enti di servizio 
civile non può sostituire, nella titolarità dei progetti di 
cui all’art. 11, gli enti di servizio civile o le loro forme 
associate.   

  Art. 10.

      Programmazione regionale    

     1. Il Programma per il servizio civile regionale è ap-
provato ogni tre anni, su proposta della Giunta regionale, 
dal Consiglio regionale Assemblea legislativa della Ligu-
ria, tenuto conto delle proposte formulate dalla Consulta 
regionale per il servizio civile di cui all’art. 7 e di quelle 
scaturite dalla Conferenza regionale di cui all’art. 8. 

  2. Il Programma contiene gli indirizzi e le attività che 
la Regione intende realizzare nel triennio e, in particolare, 
individua in relazione agli ambiti d’intervento identificati 
all’art. 3:  

   a)   gli obiettivi da perseguire, le priorità, i tempi e le 
modalità di attuazione; 

   b)   le condizioni e i criteri generali di ammissione 
e approvazione dei progetti, i criteri per assegnare le ri-
sorse finanziarie stanziate dalla Regione e le modalità di 
rendicontazione; 

   c)   le modalità per la verifica dello svolgimento e 
della qualità delle attività nonché dell’effettivo raggiungi-
mento degli obiettivi, con particolare riferimento a quelli 
previsti nei progetti; 

   d)   i criteri di ammissione dei giovani ai progetti di 
servizio civile regionale, finalizzati a consentire la massi-
ma partecipazione; 

   e)   i compensi e i benefici e le possibili agevolazio-
ni nella fruizione di servizi per i giovani che svolgono o 
hanno svolto il servizio civile regionale; 

   f)   le azioni informative, di promozione e di sensibi-
lizzazione delle attività regionali, con le relative modalità 
di diffusione sul territorio; 

   g)   i programmi formativi e di aggiornamento per i 
soggetti responsabili del servizio civile regionale, nel ri-
spetto della titolarità dell’attività formativa degli enti di 
servizio civile iscritti all’albo di cui all’art. 6, nonché gli 
indirizzi e le azioni formative in preparazione al servizio 
civile per i giovani. 

 3. La Regione sulla base della programmazione trien-
nale approva il Piano attuativo annuale del servizio civile 
regionale contenente gli obiettivi annuali individuati.   
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  Art. 11.
      Progetti di servizio civile regionale    

     1. Il servizio civile regionale è prestato nell’ambito 
di progetti presentati dai soggetti iscritti all’albo di cui 
all’art. 6, anche in forma associata attraverso i patti di 
sussidiarietà di cui all’art. 2. 

 2. I progetti di cui al comma 1 sono presentati a segui-
to di avviso pubblico e approvati dalla Giunta regionale, 
sulla base degli indirizzi stabiliti nel Programma regiona-
le o nel Piano attuativo annuale di cui all’art. 10. 

  3. I progetti da realizzare nell’ambito del servizio civile 
regionale indicano:  

   a)   gli obiettivi, anche a carattere innovativo, che si 
intendono perseguire, gli interventi e le azioni per rea-
lizzarli, con l’indicazione delle modalità di accompagna-
mento dei giovani inseriti nei vari percorsi; 

   b)   la durata del servizio, che rientra nei limiti minimi 
e massimi indicati nell’art. 2, comma 4; 

   c)   l’attività di formazione prevista, nonché i criteri 
e le modalità di selezione dei candidati e l’eventuale atti-
vazione dei percorsi di individuazione e validazione delle 
competenze. 

 4. Costituisce condizione pregiudiziale per il finanzia-
mento dei progetti l’esistenza di una copertura assicura-
tiva per gli infortuni e la responsabilità civile, relativa-
mente all’espletamento delle attività previste da parte dei 
giovani in servizio civile. 

 5. La Regione assicura il controllo sull’attuazione e 
sullo svolgimento dei progetti di cui al comma 1, con par-
ticolare attenzione agli esiti e ai risultati raggiunti.   

  Art. 12.
      Criteri di ammissione al servizio civile regionale    

     1. Possono accedere al servizio civile regionale i giova-
ni residenti o domiciliati nel territorio regionale che siano 
in età compresa tra i diciotto e i trenta anni. 

  2. Possono inoltre accedere al servizio civile regionale:  
   a)   i giovani che abbiano compiuto il quindicesimo 

anno di età che frequentino il triennio della scuola secon-
daria di secondo grado o il terzo o quarto anno dei percor-
si di istruzione e formazione professionale e i giovani che 
abbiano compiuto il sedicesimo anno di età che frequenti-
no i corsi ordinamentali dei CPIA e i percorsi d’istruzione 
di secondo livello presso gli istituti superiori di secondo 
grado, con modalità di svolgimento, attestazione e valo-
rizzazione di esperienze adeguate in accordo con gli isti-
tuti di istruzione secondaria di secondo grado, i CPIA, gli 
organismi formativi e l’Ufficio scolastico regionale; 

   b)   i giovani in età compresa tra i quindici e i trenta 
anni che siano inseriti nell’ambito dei percorsi di inclusio-
ne sociale, in accordo con gli istituti preposti al recupero 
di individui soggetti a restrizione della libertà personale. 

 3. Le domande di ammissione al servizio civile regio-
nale sono presentate agli enti di cui all’art. 4, comma 1, 
lettera   b)  , secondo le modalità indicate dai relativi avvisi 
pubblici sulla base dei modelli predisposti dalla Regione. 

 4. La selezione dei giovani partecipanti, se prevista, è 
effettuata dai soggetti attuatori del progetto. 

 5. Non possono presentare la domanda di ammissione 
al servizio civile regionale i giovani che abbiano in corso 
o abbiano avuto nei dodici mesi precedenti un rapporto di 
lavoro presso l’ente di servizio civile di accoglienza. 

 6. I giovani che operano in progetti di servizio civile 
non possono essere impiegati in sostituzione di personale 
ai fini del normale svolgimento delle attività istituzionali 
dell’ente presso cui prestano servizio. 

 7. Al termine del percorso di servizio civile, la Regione 
rilascia l’attestato di avvenuto svolgimento del servizio.   

  Art. 13.
      Rapporto di servizio civile regionale    

     1. Il rapporto di servizio civile regionale si instaura 
con la sottoscrizione del relativo contratto tra il giovane 
e l’ente iscritto all’albo di cui all’art. 6 e titolare del pro-
getto, in conformità allo schema approvato dalla Giunta 
regionale che prevede il trattamento giuridico, le moda-
lità di svolgimento del servizio, la durata, i compensi e i 
riconoscimenti di cui all’art. 14. 

 2. Il servizio civile regionale svolto in partenariato con 
gli istituti di istruzione secondaria di secondo grado e gli 
organismi formativi di cui all’art. 12, comma 2, lettera   a)  , 
si realizza mediante sottoscrizione di un accordo tra isti-
tuto o organismo formativo ed ente del servizio civile, in 
conformità allo schema approvato dalla Giunta regionale. 

 3. Il rapporto di servizio civile di cui all’art. 12, com-
ma 2, lettera   b)  , si instaura con la sottoscrizione della do-
manda di ammissione da parte del giovane in conformità 
allo schema approvato dalla Giunta regionale che prevede 
il trattamento giuridico, le modalità di svolgimento del 
servizio, la durata, i compensi e i riconoscimenti di cui 
all’art. 14. 

 4. L’attività svolta nell’ambito dei progetti di servizio 
civile regionale non determina l’instaurazione di un rap-
porto di lavoro e, conseguentemente, il compenso rico-
nosciuto non ha natura retributiva in conformità a quan-
to stabilito dall’art. 16, comma 1, del decreto legislativo 
n. 40/2017.   

  Art. 14.
      Sostegno ai progetti di servizio civile regionale

e riconoscimenti ai giovani volontari    

     1. La Regione sostiene, secondo i criteri previsti dal 
Programma di cui all’art. 10, i progetti di servizio civile 
regionale realizzati da enti iscritti all’albo regionale di cui 
all’art. 6, anche riuniti in ATS. 

 2. La Regione riconosce ai giovani di cui all’art. 12, 
comma 1, in relazione alle attività svolte nell’ambito dei 
progetti di servizio civile regionale approvati, appositi 
compensi o benefici, da corrispondersi secondo le indi-
cazioni definite nella Programmazione triennale di cui 
all’art. 10 e dalle specifiche progettazioni. 

 3. Il servizio civile regionale effettivamente prestato 
per un periodo non inferiore ai sei mesi può essere valu-
tato nei concorsi pubblici, per titoli ed esami, per l’assun-
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zione nei ruoli della Regione e del settore regionale allar-
gato, con le stesse modalità e lo stesso valore del servizio 
prestato presso enti pubblici. 

 4. Ai giovani in servizio verrà erogata la formazione 
prevista dalla Programmazione triennale. 

 5. I giovani possono, su richiesta, accedere all’apertura 
del    dossier    individuale e, qualora abbiano utilmente ter-
minato il percorso di servizio civile regionale concorda-
to nel contratto sottoscritto, al processo di validazione e 
certificazione delle competenze acquisite, ai sensi degli 
articoli 79 e 80 della legge regionale n. 18/2009 e dei 
provvedimenti regionali di attuazione.   

  Art. 15.

      Elenco regionale dei giovani volontari    

     1. I giovani che abbiano utilmente concluso il periodo 
di servizio civile possono chiedere l’iscrizione all’elen-
co regionale dei volontari finalizzato a implementare 
reti giovanili per la promozione delle attività di infor-
mazione e formazione su temi coerenti con le finalità di 
cui all’art. 1 e per favorire la partecipazione di volontari 
esperti a interventi specifici previsti dalla programmazio-
ne triennale o dal piano attuativo annuale regionali.   

  Art. 16.

      Formazione e aggiornamento dei soggetti e degli 
operatori responsabili del servizio civile regionale    

     1. La Regione sostiene la formazione e l’aggiornamen-
to dei soggetti e degli operatori responsabili del servizio 
civile degli enti iscritti all’albo regionale di cui all’art. 6, 
sulla base di quanto previsto dal Programma triennale di 
cui all’art. 10. 

 2. Al termine dei percorsi formativi, ai partecipanti vie-
ne rilasciato attestato di partecipazione.   

  Art. 17.

      Servizio civile universale    

     1. La Regione dà attuazione al servizio civile universa-
le di cui al decreto legislativo n. 40/2017 nei limiti delle 
risorse di cui al comma 3 stanziate dallo Stato. 

 2. La Giunta regionale si esprime sui piani e program-
mi di cui all’art. 7, comma 1, del decreto legislativo 
n. 40/2017, approva gli accordi di cui al comma 3 del 
medesimo articolo e adotta gli atti necessari all’attuazio-
ne delle funzioni regionali derivanti dall’applicazione del 
citato decreto legislativo. 

 3. La quota regionale del Fondo nazionale per il ser-
vizio civile, di cui all’art. 24 del decreto legislativo 
n. 40/2017, è utilizzata conformemente a quanto previsto 
dalla normativa nazionale e dalle relative disposizioni di 
attuazione. 

 4. I volontari che hanno svolto il servizio civile uni-
versale possono partecipare al servizio civile regionale e 
possono chiedere l’iscrizione all’elenco di cui all’art. 15.   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 18.
      Clausola valutativa    

     1. Il Consiglio regionale Assemblea legislativa della 
Liguria valuta l’attuazione della presente legge e i ri-
sultati ottenuti per il raggiungimento delle finalità di cui 
all’art. 1, con le modalità stabilite al comma 2. 

 2. A tal fine la Giunta regionale entro diciotto mesi 
dall’entrata in vigore della presente legge presenta alla 
Commissione consiliare competente una relazione sullo 
stato di attuazione della legge e dei risultati ottenuti con 
particolare riferimento alle modalità organizzative e pro-
cedurali adottate per lo svolgimento delle funzioni di cui 
all’art. 2. 

  3. Successivamente alla data di presentazione della 
relazione di cui al comma 2 e con cadenza triennale, la 
Giunta regionale presenta una relazione che contiene dati 
e informazioni su:  

   a)   accordi tra Regione e ATS finalizzati alla sotto-
scrizione dei patti di sussidiarietà di cui all’art. 2; 

   b)   gli interventi realizzati nell’ambito del servizio 
civile regionale con evidenziate le finalità perseguite 
di cui all’art. 1 e i risultati conseguiti, mettendo in evi-
denza anche eventuali elementi a carattere innovativo o 
sperimentale; 

   c)   il numero dei giovani avviati al servizio civile, 
con indicazione anche di eventuali beneficiari indiretti e i 
giovani eventualmente iscritti all’elenco di cui all’art. 15; 

   d)   il numero di    dossier    individuali aperti per la va-
lorizzazione delle potenzialità personali e professionali 
dei giovani e per il riconoscimento delle competenze nel 
sistema IVC; 

   e)   le attività formative-orientative realizzate in ma-
teria di servizio civile a favore dei giovani, delle figure 
professionali e degli operatori di servizio civile; 

   f)   le iniziative realizzate per la valorizzazione, pro-
mozione e informazione del servizio civile; 

   g)   le modalità del monitoraggio e i risultati della ve-
rifica dei progetti e le eventuali criticità e punti di forza 
rilevati. 

 4. Il Consiglio regionale Assemblea legislativa della 
Liguria assicura, ai sensi dell’art. 14 della legge regionale 
8 giugno 2011, n. 13 (Norme sulla qualità della regola-
zione e sulla semplificazione amministrativa) l’adeguata 
divulgazione degli esiti del controllo della valutazione 
della presente legge, anche mediante pubblicazione nel 
sito web istituzionale.   

  Art. 19.
      Disposizioni transitorie    

     1. Le disposizioni di attuazione di cui all’art. 5, com-
ma 1, lettera   c)  , sono approvate dalla Giunta regionale 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. 
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 2. Il Programma per il servizio civile regionale di cui 
all’art. 10 è approvato dalla Giunta regionale entro cen-
tottanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge. 
Il Programma approvato ai sensi dell’art. 8 della legge 
regionale 11 maggio 2006, n. 11 (Istituzione e disciplina 
del sistema regionale del servizio civile) mantiene validi-
tà fino all’approvazione del Programma di cui all’art. 10 
della presente legge da parte del Consiglio regionale As-
semblea legislativa della Liguria. 

 3. I procedimenti e i progetti in corso alla data di entra-
ta in vigore della presente legge restano disciplinati dalla 
normativa vigente al momento dell’avvio degli stessi. 

 4. L’iscrizione all’albo regionale degli enti del servi-
zio civile di cui all’art. 5 della legge regionale n. 11/2006 
mantiene la sua validità sino all’iscrizione degli enti 
all’albo di cui all’art. 6 della presente legge secondo le 
modalità stabilite dalla Giunta regionale. 

 5. La Consulta regionale per il servizio civile di cui 
all’art. 6 della legge regionale n. 11/2006 in carica alla 
data di entrata in vigore della presente legge è confermata 
fino al termine della legislatura in corso.   

  Art. 20.

      Abrogazioni    

      1. Sono abrogate le seguenti disposizioni:  
   a)   la legge regionale n. 11/2006; 
   b)   gli articoli 3 e 4 della legge regionale 4 ottobre 

2006, n. 26 (Modifiche alla legge regionale 31 marzo 
2006, n. 7 (ordinamento degli istituti di ricovero e cura 
a carattere scientifico non trasformati in fondazione), 
alla legge regionale 11 maggio 2006, n. 11 (istituzione e 
disciplina del sistema regionale del servizio civile), alla 
legge regionale 24 maggio 2006, n. 12 (promozione del 
sistema integrato di servizi sociali e sociosanitari), alla 
legge regionale 8 giugno 2006, n. 15 (norme ed interven-
ti in materia di diritto all’istruzione e alla formazione) e 
alla legge regionale 16 giugno 2006, n. 16 (istituzione del 
Consiglio regionale dell’economia e del lavoro)); 

   c)   l’art. 18 della legge regionale 6 giugno 2008, n. 14 
(Disposizioni di adeguamento della normativa regionale); 

   d)   l’art. 8 della legge regionale 3 novembre 2009, 
n. 47 (Semplificazioni normative a vantaggio del terzo 
settore); 

   e)   l’art. 6 della legge regionale 30 dicembre 2015, 
n. 29 (Prime disposizioni per la semplificazione e la 
crescita relative allo sviluppo economico, alla forma-
zione e lavoro, al trasporto pubblico locale, alla materia 
ordinamentale, alla cultura, spettacolo, turismo, sanità, 
programmi regionali di intervento strategico (P.R.I.S.), 
edilizia, protezione della fauna omeoterma e prelievo ve-
natorio (collegato alla legge di stabilità 2016)); 

   f)   l’art. 4 della legge regionale 6 febbraio 2020, n. 5 
(Legge di manutenzione della normativa regionale); 

   g)   il regolamento regionale 17 novembre 2006, 
n. 3 (Regolamento per l’attuazione della legge regionale 
11 maggio 2006, n. 11 (Istituzione e disciplina del sistema 
regionale del servizio civile)).   

  Art. 21.
      Disposizione finanziaria    

      1. Agli oneri derivanti dall’attuazione della presente 
legge si provvede mediante le seguenti variazioni allo 
stato di previsione della spesa del bilancio di previsione 
2022-2024:  

 Anno 2023 
 riduzione dell’autorizzazione di spesa di euro 

100.000,00 (centomila/00) in termini di competenza 
nell’ambito della Missione 4 «Istruzione e diritto allo stu-
dio», Programma 2 «Altri ordini di istruzione non univer-
sitaria», Titolo 1 «Spese correnti» e contestuale autoriz-
zazione della spesa e iscrizione del medesimo importo in 
termini di competenza alla Missione 12 «Diritti sociali, 
politiche sociali e famiglia», Programma 8 «Cooperazio-
ne e associazionismo», Titolo 1 «Spese correnti»; 

 Anno 2024 
 riduzione dell’autorizzazione di spesa di euro 

100.000,00 (centomila/00) in termini di competenza 
nell’ambito della Missione 4 «Istruzione e diritto allo stu-
dio», Programma 2 «Altri ordini di istruzione non univer-
sitaria», Titolo 1 «Spese correnti» e contestuale autoriz-
zazione della spesa e iscrizione del medesimo importo in 
termini di competenza alla Missione 12 «Diritti sociali, 
politiche sociali e famiglia», Programma 8 «Cooperazio-
ne e associazionismo», Titolo 1 «Spese correnti». 

 2. Agli oneri per gli esercizi successivi si provvede con 
legge di bilancio. 

 La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarla e farla osservare come legge della Re-
gione Liguria. 

 Data a Genova, addì 28 febbraio 2023 

 Il Presidente: TOTI 
 (  Omissis  ).   

  23R00231

    REGIONE TRENTINO-ALTO ADIGE 
(PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO)

  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 
 26 settembre 2022 , n.  25 .

      Criteri e modalità per il rilevamento, la determinazione 
del limite massimo e l’assegnazione di posti letto.    

      (Pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Trentino-Alto Adige n. 39/Sez. gen. del 29 settembre 
2022)  

 IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 

 Vista la deliberazione della Giunta provinciale n. 661 
del 13 settembre 2022; 
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  EMANA    
il seguente regolamento:    

  Art. 1.

      Definizione del limite massimo dei posti letto    

     1. Il limite massimo dei posti letto è considerato come 
la somma di tutte le opportunità di pernottamento confor-
mi alla legge per ospiti di età superiore ai quattordici anni 
ai sensi delle seguenti disposizioni.   

  Art. 2.

      Ambito di applicazione    

     1. Il presente regolamento disciplina, ai sensi degli ar-
ticoli 34 e 38 della legge provinciale 10 luglio 2018, n. 9, 
e successive modifiche, i criteri e le modalità per il rile-
vamento del numero di posti letto che vengono utilizzati 
dai pubblici esercizi di cui alla legge provinciale 14 di-
cembre 1988, n. 58, nell’ambito dell’affitto di camere e 
appartamenti ammobiliati per le ferie, di cui alla legge 
provinciale 11 maggio 1995, n. 12, nonché nell’ambito 
dell’agriturismo, di cui alla legge provinciale 19 settem-
bre 2008, n. 7. Inoltre, viene stabilito il limite massimo 
dei posti letto e vengono regolamentate le modalità di as-
segnazione degli stessi.   

  Art. 3.

      Rilevamento e determinazione dei posti letto
di esercizi pubblici a livello di singolo esercizio    

      1. Il numero dei posti letto a livello di singolo esercizio 
è rilevato come segue:  

   a)   per i pubblici esercizi già esistenti al 31 dicembre 
2019: il numero riportato in licenza o quello dichiarato ai 
sensi del comma 2; 

   b)   per i pubblici esercizi aperti a partire dal 1° gen-
naio 2020: in base alla licenza; 

   c)   per gli esercizi che a partire dal 1° gennaio 2020 
hanno aumentato i posti letto in seguito a interventi strut-
turali: ai letti di cui alle lettere   a)   e   b)   possono essere ag-
giunti i posti letto creati a seguito di interventi strutturali; 

   d)   per gli immobili con destinazione alberghiera che 
non hanno alcuna licenza o la cui licenza è stata sospe-
sa: il numero di posti letto dichiarato in data 1° ottobre 
1997 all’unità organizzativa della provincia competente 
in materia di turismo. Per quegli esercizi che alla data del 
1° ottobre 1997 non avevano esercitato alcuna attività ri-
cettiva o che in data 1° ottobre 1997 non avevano pre-
sentato alcuna denuncia dei letti vale l’ultima denuncia 
effettuata. Per gli esercizi privi di denuncia, il numero dei 
letti si ottiene dividendo per 12 la superficie lorda delle 
parti della costruzione utilizzate come camere da letto, 
inclusi corridoi, giroscale e vani servizi; 

   e)   per i campeggi che non richiedono l’aumento dei 
posti letto ai sensi del comma 2 si considerano tre letti per 
ogni piazzola o casa mobile. 

 2. Il/La legale rappresentante dell’esercizio o il proprie-
tario/la proprietaria o il/la titolare del diritto di usufrutto o 
di un diritto d’uso sull’immobile con destinazione alber-
ghiera può richiedere al comune, entro il 31 marzo 2023, 
un aumento del numero dei posti letto indicati sulla licen-
za. Tale aumento può al massimo corrispondere al numero 
dei pernottamenti di ospiti di età superiore ai quattordici 
anni regolarmente dichiarati ai sensi dell’art. 44 della leg-
ge provinciale 14 dicembre 1988, n. 58, e successive mo-
difiche, in una data a scelta del 2019. Alla richiesta deve 
essere allegata una dichiarazione con l’indicazione di tale 
data e del numero dei pernottamenti dichiarati di ospiti 
di età superiore ai quattordici anni in quella stessa data 
dell’anno 2019. In caso di mancata richiesta di aumento 
dei posti letto entro il 31 marzo 2023 ai sensi del presen-
te comma, si considera valido il numero dei posti letto 
indicato nella licenza. Per gli immobili con destinazione 
alberghiera che non hanno alcuna licenza o la cui licen-
za è stata sospesa vale il numero di posti letto dichiarato 
in data 1° ottobre 1997 all’unità organizzativa della pro-
vincia competente in materia di turismo. Per gli esercizi, 
che alla data del 1° ottobre 1997 non avevano esercitato 
alcuna attività ricettiva o che in data 1° ottobre 1997 non 
avevano presentato alcuna denuncia dei letti vale l’ultima 
denuncia effettuata. Per gli esercizi privi di denuncia, il 
numero dei letti si ottiene dividendo per 12 la superficie 
lorda delle parti della costruzione utilizzate come camere 
da letto, inclusi corridoi, giroscale e vani servizi. Il nume-
ro viene riportato d’ufficio nell’elenco provinciale di cui 
all’art. 5, comma 1. 

 3. Fermo restando il mantenimento della categoria di 
classificazione esistente, devono essere presi in conside-
razione solo quei posti letto che sono conformi alle di-
sposizioni vigenti, in particolare ai requisiti urbanistici, 
di pianificazione e igienicosanitari, così come ai requisiti 
strutturali previsti ai sensi dei criteri di classificazione, 
inclusa la dimostrazione dei posti macchina ai sensi della 
relativa regolamentazione comunale. 

  4. In base a diritti acquisiti si possono creare dei posti 
letto oppure si può aumentare il loro numero nei seguenti 
casi:  

   a)   se all’entrata in vigore del presente regolamento 
i posti letto sono già stati autorizzati in base a una con-
cessione edilizia rilasciata ai sensi della legge provinciale 
11 agosto 1997, n. 13, o in base a un titolo abilitativo ai 
sensi della legge provinciale 10 luglio 2018, n. 9; 

   b)   se entro il 31 luglio 2022 è già stata presentata 
richiesta al comune di un titolo abilitativo per creare dei 
posti letto; 

   c)    se entro quattro anni dall’entrata in vigore del pre-
sente regolamento viene concesso un titolo abilitativo per 
posti letto:  

 1) realizzabili nell’ambito della trasformazione 
di una zona per strutture turistiche già individuata o di 
un’area di sviluppo turistico già assegnata alla data di en-
trata in vigore del presente regolamento; 

 2) la cui creazione all’entrata in vigore del presen-
te regolamento è prevista da un piano di recupero, un pia-
no di attuazione o da un piano di ristrutturazione urbana; 
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 3) di esercizi ricettivi per i quali, all’entrata in vi-
gore del presente regolamento, la Giunta provinciale ha 
già espresso il relativo nulla osta, ai sensi dell’art. 2, com-
ma 1, del decreto del Presidente della Provincia 7 luglio 
2008, n. 32. 

 5. Fino al rilascio della nuova licenza è possibile uti-
lizzare i posti letto indicati nella domanda di aumento del 
numero di posti letto dell’esercizio, a condizione che ven-
gano rispettati i requisiti di cui al comma 3. Il numero dei 
posti letto non può in ogni caso superare il numero dei 
pernottamenti di ospiti di età superiore ai quattordici anni 
dichiarati nella data liberamente scelta dell’anno 2019 di 
cui al comma 2, compresi i posti letto realizzati confor-
memente alla legge negli anni successivi; il numero di 
posti letto indicato sulla licenza può comunque essere 
mantenuto e utilizzato.   

  Art. 4.
      Rilevamento e determinazione dei posti letto di esercizi
a carattere non alberghiero a livello di singolo esercizio    

     1. Il numero dei posti letto per l’affitto, ai sensi della 
legge provinciale 11 maggio 1995, n. 12, o ai sensi della 
legge provinciale 19 settembre 2008, n. 7, è rilevato per 
ciascuna unità sulla base della denuncia di attività o della 
comunicazione di inizio attività o sulla base della dichia-
razione di cui al comma 2. 

 2. Il/la legale rappresentante dell’esercizio o il proprieta-
rio/la proprietaria o il/la titolare del diritto di usufrutto o di 
un diritto d’uso sul relativo immobile può entro il 31 mar-
zo 2023, dietro documentazione dei presupposti di cui al 
comma 3, richiedere al comune un aumento del numero dei 
posti letto indicati nella denuncia di attività. Tale aumento 
può al massimo corrispondere al numero dei pernottamenti 
di ospiti di età superiore ai quattordici anni regolarmen-
te dichiarati ai sensi dell’art. 44 della legge provinciale 
14 dicembre 1988, n. 58, e successive modifiche, in una 
data a scelta del 2019. Alla richiesta deve essere allegata 
una dichiarazione con l’indicazione di tale data e del nu-
mero dei pernottamenti dichiarati di ospiti di età superiore 
ai quattordici anni in quella stessa data dell’anno 2019. In 
caso di mancata richiesta di aumento dei posti letto entro 
il 31 marzo 2023 si considera il numero dei posti letto in 
base alla denuncia di attività, che viene riportato d’ufficio 
nell’elenco provinciale di cui all’art. 5, comma 1. 

 3. Fermo restando il mantenimento della categoria di 
classificazione esistente, devono essere presi in conside-
razione solo quei posti letto che sono conformi alle di-
sposizioni vigenti, in particolare ai requisiti urbanistici, 
di pianificazione e igienicosanitari, così come ai requisiti 
strutturali previsti ai sensi dei criteri di classificazione, 
inclusa la dimostrazione dei posti macchina ai sensi della 
relativa regolamentazione comunale. 

  4. Se nella denuncia di attività o nella comunicazione di 
inizio attività non sono indicati i posti letto, vale quanto segue:  

   a)   fino a due appartamenti si considerano quattro let-
ti per ogni appartamento; 

   b)   da tre appartamenti in su si considerano tre letti 
per ogni appartamento; 

   c)   per ogni camera si considerano due letti. 

 5. La creazione oppure l’aumento di posti letto di eser-
cizi a carattere non alberghiero è ammessa, sulla base di 
diritti acquisiti, per volumetrie con destinazione d’uso 
abitativa senza vincolo, ai sensi dell’art. 79 della legge 
provinciale 11 agosto 1997, n. 13, e ai sensi dell’art. 39 
della legge provinciale 10 luglio 2018, n. 9, e successive 
modifiche, se all’entrata in vigore del presente regola-
mento la volumetria può essere realizzata sulla base di 
una concessione edilizia rilasciata ai sensi della legge 
provinciale 11 agosto 1997, n. 13, o di un titolo abilita-
tivo rilasciato ai sensi della legge provinciale 10 luglio 
2018, n. 9, e per la quale è già stata presentata la denuncia 
di inizio lavori. Resta fermo che entro trenta giorni dal-
la segnalazione certificata dell’agibilità al comune debba 
essere presentata una denuncia di attività ai sensi della 
legge provinciale 11 maggio 1995, n. 12, o della legge 
provinciale 19 settembre 2008, n. 7. 

 6. I posti letto che non sono riportati nell’elenco di cui 
all’art. 10 della legge provinciale 11 maggio 1995, n. 12, 
non possono essere riassegnati ai sensi dell’art. 6 e suc-
cessivi del presente regolamento.   

  Art. 5.
      Determinazione del limite massimo dei posti letto    

     1. La somma dei posti letto rilevata ai sensi degli ar-
ticoli 3 e 4 costituisce la base per la determinazione del 
limite massimo di posti letto a livello comunale e pro-
vinciale. A tale scopo viene istituito un apposito elenco 
provinciale. 

 2. La Giunta provinciale determina periodicamente il 
limite massimo dei posti letto per ogni comune.   

  Art. 6.
      Contingente dei posti letto

a livello provinciale e comunale    

      1. Il contingente dei posti letto a livello provinciale 
è unico ed è costituito ai sensi dell’art. 1 dalla somma 
di tutti i posti letto a livello comunale oltre a quelli as-
segnabili a livello provinciale. I contingenti dei posti 
letto a livello comunale sono costituiti dalle seguenti 
tre categorie nonché dai posti letto assegnabili a livello 
comunale:  

   a)   posti letto dei pubblici esercizi, ai sensi della leg-
ge provinciale 14 dicembre 1988, n. 58; 

   b)   posti letto per l’affitto ai sensi della legge provin-
ciale 11 maggio 1995, n. 12; 

   c)   posti letto per l’affitto ai sensi della legge provin-
ciale 19 settembre 2008, n. 7. 

 2. Se l’attività di un pubblico esercizio viene cessata 
dopo l’entrata in vigore del presente regolamento senza 
che venga modificata la destinazione d’uso urbanistica di 
attività di esercizio pubblico, il sindaco/la sindaca dichia-
ra la decadenza della licenza, ai sensi dell’art. 42, com-
ma 1, della legge provinciale 14 dicembre 1988, n. 58, se 
l’attività non viene ripresa entro quattro anni dalla cessa-
zione della stessa. I posti letto di cui alla licenza vengono 
attribuiti al contingente dei posti letto a livello comuna-
le. Se dopo la cessazione dell’attività viene modificata 



—  9  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA29-7-2023 3a Serie speciale - n. 30

la destinazione d’uso urbanistica di attività di esercizio 
pubblico, i relativi posti letto vengono attribuiti immedia-
tamente ai contingenti dei posti letto a livello provinciale 
e comunale. 

 3. Se all’entrata in vigore del presente regolamento 
l’attività di un pubblico esercizio è già cessata, essa può 
essere ripresa entro quattro anni dall’entrata in vigore del 
presente regolamento e cioè nell’ambito dei posti letto 
esistenti, determinati ai sensi dell’art. 3. 

 4. Se dopo l’entrata in vigore del presente regolamento 
l’attività di affitto di camere e appartamenti ammobiliati 
per le ferie o l’attività agrituristica viene cessata, allora 
i relativi posti letto vengono attribuiti immediatamen-
te ai contingenti dei posti letto a livello provinciale e 
comunale. 

 5. L’attribuzione dei posti letto di cui ai commi 2 e 4 
avviene per il 95 per cento al corrispondente contingente 
dei posti letto a livello comunale e per il 5 per cento al 
contingente dei posti letto a livello provinciale.   

  Art. 7.
      Assegnazione di posti letto    

     1. La domanda per l’assegnazione di posti letto può 
essere presentata al comune territorialmente competente. 
La relativa modulistica viene predisposta dal comune. 

 2. I posti letto lasciati liberi vengono attribuiti in base 
alle categorie di cui all’art. 6, comma 1, e possono essere 
riassegnati solo alla medesima categoria. 

 3. In situazioni particolari la Giunta provinciale può, su 
richiesta del comune territorialmente competente, asse-
gnare a quest’ultimo posti letto aggiuntivi dal contingente 
dei posti letto a livello provinciale. 

 4. Le assegnazioni dei posti letto avvengono solo fino 
alla capacità ricettiva massima di centocinquanta letti per 
esercizio. Con il regolamento di cui all’art. 8, comma 1, 
i comuni possono ridurre la capacità ricettiva massima.   

  Art. 8.
      Procedimento per l’assegnazione
di posti letto a livello comunale    

     1. I criteri e le modalità per l’assegnazione di posti let-
to a livello comunale vengono determinati dai rispettivi 
comuni con proprio regolamento e cioè nel rispetto dei 
principi di seguito esposti. Si deve garantire lo sviluppo 
equilibrato tra pubblici esercizi ed esercizi a carattere non 
alberghiero e cioè nel senso che i posti letto lasciati li-
beri di una categoria di cui all’art. 6, comma 1, devono 
essere riassegnati alla medesima categoria. Inoltre, si de-
vono tenere in considerazione le infrastrutture presenti, 
la raggiungibilità e le risorse necessarie. Se per un anno 
non vengono presentate richieste per una categoria, i posti 
letto lasciati liberi possono essere assegnati anche ad altre 
categorie. 

 2. Entro tre anni dall’assegnazione deve seguire, se 
prevista, la denuncia di inizio lavori per i posti letto asse-
gnati, e i lavori devono concludersi entro i termini previ-
sti dall’art. 75 della legge provinciale 10 luglio 2018, n. 9, 
e successive modifiche. Se non è necessario richiedere 

un titolo abilitativo, l’attività deve essere intrapresa entro 
un anno dall’assegnazione. Se i predetti termini non ven-
gono rispettati, i posti letto assegnati riconfluiscono nel 
contingente dei posti letto a livello comunale. 

 3. Chi non rispetta i termini di cui al comma 2 non può 
presentare domanda di assegnazione letti per i tre anni 
successivi.   

  Art. 9.
      Procedimento per l’assegnazione
di posti letto a livello provinciale    

     1. I criteri e le modalità per l’assegnazione dei posti 
letto a livello provinciale vengono determinati con deli-
berazione della Giunta provinciale sentito il Consiglio dei 
comuni, dando la precedenza a quelle imprese o persone 
che si trovano nei comuni a basso sviluppo turistico e che 
presentano un piano aziendale sostenibile oppure un pia-
no per la successione aziendale.   

  Art. 10.
      Anticipo di posti letto    

     1. Per permettere anche in futuro uno sviluppo del 
settore turistico, viene istituito un contingente antici-
pato composto da 7.000 posti letto complessivi per i 
contingenti dei posti letto a livello comunale e di 1.000 
posti letto per il contingente dei posti letto a livello 
provinciale. 

 2. I posti letto del contingente anticipato a livello co-
munale vengono assegnati ai singoli comuni con delibera-
zione della Giunta provinciale ed entro dieci anni devono 
essere compensati con il contingente a livello comunale. 

 3. I posti letto del contingente anticipato a livello co-
munale vengono assegnati ai sensi dell’art. 8, comma 1, 
e non sono soggetti alla suddivisione di cui all’art. 6, 
comma 1.   

  Art. 11.
      Eccezioni    

      1. Nei seguenti casi l’aumento dei posti letto è ammissi-
bile senza applicare le procedure di cui agli articoli 8 e 9:  

   a)   per nuovi o esistenti esercizi di cui alla legge 
provinciale 14 dicembre 1988, n. 58, con eccezione de-
gli esercizi ricettivi a carattere extralberghiero ai sensi 
dell’art. 6, comma 1, della medesima legge provinciale, 
che sono dislocati in zone di recupero individuate e nei 
centri storici individuati o da individuare; 

   b)   per l’attività di agriturismo di cui alla legge pro-
vinciale 19 settembre 2008, n. 7, previa approvazione dei 
relativi criteri con deliberazione della Giunta provinciale.   

  Art. 12.
      Successione    

     1. In caso di trasferimento di un immobile tramite 
successione, per il quale è stato denunciato l’affitto per 
motivi turistici ai sensi della legge provinciale 11 mag-
gio 1995, n. 12, o della legge provinciale 19 settembre 



—  10  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA29-7-2023 3a Serie speciale - n. 30

2008, n. 7, non si applicano né le disposizioni sull’at-
tribuzione dei posti letto al contingente dei posti letto a 
livello comunale e a livello provinciale né quelle relati-
ve all’assegnazione di posti letto, se entro trenta giorni 
dalla data del trasferimento viene presentata al comune 
una denuncia dell’attività di affitto per motivi turistici ai 
sensi della legge provinciale 11 maggio 1995, n. 12, e ai 
sensi della legge provinciale 19 settembre 2008, n. 7, per 
i posti letto già precedentemente denunciati per l’immo-
bile stesso.   

  Art. 13.

      Controlli    

     1. Ai comuni territorialmente competenti spettano i 
controlli circa il rispetto delle presenti disposizioni.   

  Art. 14.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Bolzano, 26 settembre 2022 

 Il Presidente della Provincia: KOMPATSCHER 
 (  Omissis  ).   

  23R00189

    REGIONE AUTONOMA
FRIULI-VENEZIA GIULIA

  LEGGE REGIONALE  3 marzo 2023 , n.  10 .

      Misure per la semplificazione e la crescita economica.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Autonoma Friuli-Venezia Giulia del 6 marzo 2023 - 
Supplemento ordinario n. 11)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

 PROMULGA 

  la seguente legge:  
 (  Omissis  ).   

  TITOLO  I 
  OGGETTO E FINALITÀ

  Art. 1.

      Oggetto e finalità    

     1. La Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia, in ar-
monia con la Costituzione e in conformità con i principi 
dell’Unione europea e la normativa statale in materia, an-
che a integrazione delle leggi regionali di settore, con la 
presente legge definisce, nel rispetto dei principi di sus-
sidiarietà, solidarietà ed equità economica, gli interventi 
di promozione e sostegno per i settori produttivi, nonché 
le misure di semplificazione dell’ordinamento regionale 
anche al fine di migliorare e incrementare i servizi per i 
cittadini e garantire le condizioni per la ripartenza econo-
mico-sociale del territorio.   

  TITOLO  II 
  MISURE DI INNOVAZIONE
NEI SETTORI PRODUTTIVI

  Art. 2.

      Promozione dell’acquacoltura e dell’acquaponica    

     1. Dopo l’art. 6  -bis    della legge regionale 16 dicembre 
2005, n. 31 (Disposizioni in materia di pesca e acquacol-
tura), è inserito il seguente articolo:  

 «Art. 6  -ter      (Promozione dell’acquacoltura e dell’ac-
quaponica)   . — 1. La Regione definisce le attività di ac-
quacoltura e acquaponica competitive, sostenibili sotto il 
profilo ambientale, redditizie sul piano economico e so-
cialmente responsabili, nel rispetto del regolamento (UE) 
n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
15 maggio 2014 relativo al Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e del decreto legislativo 9 gennaio 
2012, n. 4 (Misure per il riassetto della normativa in ma-
teria di pesca e acquacoltura, a norma dell’art. 28 della 
legge 4 giugno 2010, n. 96). La Giunta regionale con de-
liberazione, previo parere della competente Commissione 
consiliare, definisce le metodologie irrigue, le tipologie di 
substrato e le soluzioni nutritive da utilizzare, nonché le 
caratteristiche degli immobili destinati alle attività. 

  2. Ai fini del presente articolo si intende per:  
   a)   pratica colturale fuori suolo: la pratica colturale 

realizzata in un ambiente controllato, basata su supporti 
di ordine tecnologico alternativi o integrativi rispetto alle 
tradizionali prassi di coltivazione e di allevamento e che 
non prevede l’utilizzo del terreno per una o più fasi dello 
sviluppo fenologico della pianta; 

   b)   acquacoltura: attività economica organizzata, 
esercitata professionalmente, diretta all’allevamento o 
alla coltura di organismi acquatici attraverso la cura e lo 
sviluppo di un ciclo biologico o di una fase necessaria 
del ciclo stesso, di carattere vegetale o animale, in acque 
dolci, salmastre o marine, ai sensi dell’art. 3 del decreto 
legislativo n. 4/2012; 
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   c)   idroponica: tecnica di coltivazione fuori suolo 
di specie vegetali realizzata in un ambiente controllato 
mediante l’impiego di un substrato inerte e di adeguate 
soluzioni nutritive; 

   d)   acquaponica: tecnica di coltivazione fuori suo-
lo di specie vegetali realizzata in un ambiente controllato 
derivante dall’integrazione tra la coltivazione idroponica 
di cui alla lettera   c)   e l’acquacoltura; 

   e)    supporti di ordine tecnologico:  
 1) sistemi automatizzati per il controllo cli-

matico della ventilazione e dell’aerazione e per il control-
lo della qualità del liquido nutritivo e della conseguente 
rigenerazione quando funzionali alla creazione dell’   habi-
tat    più idoneo allo sviluppo delle piante; 

 2) sistemi computerizzati finalizzati alla ge-
stione del ciclo della produzione anche da remoto.».   

  Art. 3.
      Distretti del cibo    

     1. Al fine di favorire l’integrazione di filiera del si-
stema agricolo e agroalimentare la Regione provvede a 
riconoscere i distretti del cibo di cui all’art. 13 del decre-
to legislativo 18 maggio 2001, n. 228 (Orientamento e 
modernizzazione del settore agricolo, a norma dell’art. 7 
della legge 5 marzo 2001, n. 57), secondo le modalità 
e nel rispetto dei requisiti individuati con deliberazione 
della Giunta regionale su proposta dell’assessore alle ri-
sorse agroalimentari, forestali e ittiche. 

 2. La fondazione    Agrifood & Bioeconomy    FVG, in 
quanto soggetto gestore dei    cluster    regionali dell’agro-
alimentare e della bioeconomia, già individuata distretto 
del cibo ai sensi dell’articolo 15, comma 2, della legge 
regionale 20 febbraio 2015, n. 3 (RilancimpresaFVG - 
Riforma delle politiche industriali), perfeziona la pro-
cedura di riconoscimento secondo le modalità e nel ri-
spetto dei requisiti individuati con la procedura di cui al 
comma 1.   

  Art. 4.
      Strumenti per la rigenerazione culturale, sociale ed 

economica dei centri storici, delle frazioni e borghi 
storici    

     1. La Regione riconosce la priorità delle iniziative e 
delle misure finalizzate al rilancio economico e sociale 
dei centri storici, delle frazioni e dei borghi storici come 
individuati negli strumenti di pianificazione comunale, 
anche caratterizzati da un avanzato processo di declino e 
abbandono, per i quali i Comuni competenti per territorio 
prevedano progetti di recupero e rigenerazione al fine di 
integrare le politiche di salvaguardia e riqualificazione 
dei piccoli insediamenti storici con le esigenze di rivita-
lizzazione e rifunzionalizzazione degli stessi. 

 2. Ai fini del comma 1 il consiglio comunale può de-
liberare la riduzione del contributo previsto dall’art. 29 
della legge regionale 11 novembre 2009, n. 19 (Codice 
regionale dell’edilizia), ove dovuto, in favore di tutte le 
destinazioni d’uso, fino a un massimo del 100 per cento, 

in sede di rilascio dei titoli abilitativi per gli interventi 
di recupero degli edifici esistenti o di rigenerazione ur-
bana degli insediamenti storici come individuati negli 
strumenti di pianificazione comunale. In tali casi trovano 
applicazione l’art. 63  -sexies   della legge regionale 23 feb-
braio 2007, n. 5 (Riforma dell’urbanistica e disciplina 
dell’attività edilizia e del paesaggio), per le eventuali 
modifiche agli strumenti urbanistici vigenti conseguenti 
all’applicazione del presente articolo e dell’art. 29  -bis  , 
comma 1  -bis  , della legge regionale n. 19/2009, in caso 
di irreperibilità di superfici a parcheggio o a nucleo ele-
mentare di verde. 

 3. I termini istruttori delle procedure urbanistico-edi-
lizie sottesi alla realizzazione degli interventi di cui al 
presente articolo sono ridotti alla metà. 

 4. La Giunta regionale, con deliberazione, individua 
gli obiettivi prioritari per la concessione di contributi re-
gionali al fine di incentivare gli interventi di recupero del 
patrimonio edilizio esistente dismesso o non utilizzabile 
ubicato nei centri storici, nelle frazioni e nei borghi stori-
ci, siti all’interno dei comuni.   

  Art. 5.

      Sostegno all’imprenditoria femminile nei piccoli comuni 
e modifica dell’art. 42 della legge regionale n. 4/2005    

     1. Al fine di sostenere la creazione e lo sviluppo di 
attività economiche artigiane, industriali, commerciali, 
agrituristiche, di trasformazione di prodotti agricoli nella 
filiera locale, turistiche e di servizi da parte delle donne 
nei Comuni della Regione Friuli-Venezia Giulia aventi 
una popolazione residente non superiore a 5.000 abitanti 
e nelle frazioni, nei borghi e nei centri storici come indi-
viduati negli strumenti di pianificazione comunale, siti 
all’interno di Comuni aventi una popolazione non supe-
riore a 15.000 abitanti, la Regione è autorizzata a conce-
dere contributi in conto capitale a beneficio di società co-
operative o società di persone con almeno il 60 per cento 
di donne socie, di società di capitali le cui quote e compo-
nenti degli organi di amministrazione siano per almeno i 
due terzi donne, di imprese individuali con titolare donna 
e di lavoratrici autonome. 

 2. Ai fini di cui al comma 1 sono ammissibili i costi per 
l’avvio dell’attività, la realizzazione degli investimenti, 
gli interventi di ampliamento, la ristrutturazione, l’am-
modernamento e l’adeguamento dei locali e degli im-
pianti alle normative vigenti in tema di sicurezza, nonché 
i costi per l’accesso al microcredito. Sono ammissibili 
anche i costi sostenuti nei ventiquattro mesi precedenti 
alla presentazione della domanda. 

 3. Con regolamento sono stabiliti i criteri e le modalità 
di concessione dei contributi di cui al comma 1 nel ri-
spetto della normativa dell’Unione europea concernente 
gli aiuti di Stato. 

 4. Dopo la lettera n  -septies   ) del comma 1 dell’art. 42 
della legge regionale 4 marzo 2005, n. 4 (Interventi per 
il sostegno e lo sviluppo competitivo delle piccole e me-
die imprese del Friuli Venezia Giulia. Adeguamento alla 
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sentenza della Corte di Giustizia delle Comunità europee 
15 gennaio 2002, causa C-439/99, e al parere motivato 
della Commissione delle Comunità europee del 7 luglio 
2004), è aggiunta la seguente:  

 «n  -octies  ) sostegno all’imprenditoria femminile 
nei piccoli comuni di cui all’art. 5 della legge regionale 
3 marzo 2023, n. 10 (Misure per la semplificazione e la 
crescita economica).». 

 5. Per le finalità previste dal comma 1 è autorizzata 
la spesa di 500.000 euro per l’anno 2023 a valere sulla 
Missione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - 
Programma n. 1 (Industria, PMI e Artigianato) - Titolo 
n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025. 

 6. Agli oneri derivanti dal comma 5 si provvede me-
diante prelievo per pari importo dalla Missione n. 20 
(Fondi e accantonamenti) - Programma n. 3 (Altri fon-
di) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2023-
2025. L’importo di 500.000 euro per l’anno 2023 corri-
sponde alla quota non utilizzata al 31 dicembre 2022 e 
accantonata ai sensi dell’art. 49, comma 5, del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in mate-
ria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro orga-
nismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42). 

 7. Per le finalità di cui all’art. 42 della legge regionale 
n. 4/2005, come modificato dal comma 4, si provvede a 
valere sullo stanziamento della Missione n. 14 (Sviluppo 
economico e competitività) - Programma n. 1 (Industria, 
PMI e artigianato) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2023-2025.   

  Art. 6.

      Valorizzazione dell’economia circolare    

     1. La Regione Friuli-Venezia Giulia, nel rispetto 
dell’ambiente e della responsabilità sociale delle attività 
economiche, riconosce tra gli obiettivi strategici l’econo-
mia circolare, in particolar modo i processi ecosostenibili 
a ciclo chiuso, senza utilizzo di nuove materie prime e a 
basso consumo di energia, per il recupero dei materiali, 
favorendo la realizzazione, tramite lavorazione o altro 
processo ad alto contenuto innovativo, di prodotti eco-
compatibili e riciclabili con l’utilizzo prevalente di ma-
terie secondarie. 

 2. La Regione autorizza l’autorità unica per i servizi 
idrici e rifiuti (AUSIR) a porre in essere accordi e con-
venzioni con gli operatori del settore di natura pubblica 
o privata ai fini di cui al comma 1 per realizzare o incre-
mentare le filiere di recupero di prodotti o sottoprodotti 
giunti a fine ciclo di vita da rigenerare in nuovi proces-
si produttivi che garantiscono il pareggio del bilancio 
ambientale.   

  Art. 7.

      Procedimenti di cui all’art. 5, comma 55,
della legge regionale n. 22/2022    

     1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a soste-
nere la misura di cui all’art. 5, comma 55, della legge re-
gionale 28 dicembre 2022, n. 22 (Legge di stabilità 2023). 

 2. Per le finalità di cui al comma 1 e di cui all’art. 5, 
comma 55, della legge regionale n. 22/2022, è autorizzata 
la spesa di 3 milioni di euro per l’anno 2023 a valere sulla 
Missione n. 8 (Assetto del territorio ed edilizia abitativa) 
- Programma n. 1 (Urbanistica e assetto del territorio) - 
titolo n. 3 (Spese per incremento di attività finanziarie) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2023 2025. 

 3. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 2 si 
provvede mediante storno di pari importo dalla Missione 
n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) - Programma n. 3 
(Trasporto per vie d’acqua) - titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2023-2025. 

 4. Le entrate derivanti dal disposto di cui all’art. 5, 
comma 57, della legge regionale n. 22/2022, previste in 
3 milioni di euro per l’anno 2024, affluiscono al titolo 
n. 5 (Entrate da riduzione di attività finanziarie) - tipolo-
gia n. 300 (Riscossione di crediti di medio-lungo termine) 
dello stato di previsione dell’entrata del bilancio per gli 
anni 2023-2025. 

 5. In relazione alle entrate di cui al comma 4 è stanziata 
la spesa di 3 milioni di euro per l’anno 2024 a valere sulla 
Missione n. 20 (Fondi e accantonamenti) - Programma 
n. 3 (Altri fondi) – titolo n. 2 (Spese in conto capitale) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2023-2025.   

  Art. 8.

      Modifica all’art. 78 della legge regionale n. 8/2022    

     1. Al comma 1 dell’art. 78 della legge regionale 9 giu-
gno 2022, n. 8 (Legge regionale multisettoriale 2022), 
dopo le parole «per l’anno 2022» sono inserite le seguen-
ti: «e per l’anno 2023». 

 2. Per le finalità di cui al comma 1 dell’art. 78 della 
legge regionale n. 8/2022, come modificato dal comma 1, 
si provvede a valere sullo stanziamento della Missione 
n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) - Programma n. 3 
(Trasporto per vie d’acqua) e Programma n. 1 (Trasporto 
ferroviario) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di pre-
visione della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025.   

  Art. 9.

      Riqualificazione delle aree colpite dalla tempesta Vaia    

     1. Al fine di tutelare la biodiversità, valorizzare il pae-
saggio e rafforzare l’agricoltura e la zootecnia in monta-
gna, la Regione promuove il recupero delle aree boschive 
colpite dalla tempesta Vaia favorendo la conversione a 
prati pascolo delle superfici pianeggianti o con pendenze 
non significative. 
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 2. Per le finalità di cui al comma 1 la Giunta regiona-
le, entro nove mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, individua le aree interessate e, previ gli 
adeguamenti normativi eventualmente necessari, pro-
muove l’adozione delle procedure e gli adempimenti 
pianificatori, urbanistici e autorizzatori funzionali alla 
conversione delle aree medesime con modalità sem-
plificate e speditive coinvolgendo congiuntamente le 
direzioni centrali competenti in materia di paesaggio, 
urbanistica, risorse agricole e forestali. La Giunta regio-
nale individua, altresì, le possibili opzioni di sostegno 
economico per gli interventi di conversione.   

  Art. 10.

      Circolazione dei crediti di imposta per interventi
di efficientamento energetico    

     1. La Regione Friuli-Venezia Giulia, anche al fine di 
concorrere al raggiungimento degli obiettivi di efficien-
za energetica del Piano nazionale integrato per l’energia 
e il clima 2030 (PNIEC), riconosce la valenza strategica 
delle agevolazioni fiscali avviate a livello nazionale con 
il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 (Misure urgenti 
in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, 
nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epi-
demiologica da COVID-19), convertito con modifica-
zioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e con il decreto-
legge 4 giugno 2013, n. 63 (Disposizioni urgenti per il 
recepimento della Direttiva 2010/31/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010, sulla pre-
stazione energetica nell’edilizia per la definizione delle 
procedure d’infrazione avviate dalla Commissione eu-
ropea, nonché altre disposizioni in materia di coesione 
sociale), convertito con modificazioni dalla legge 3 ago-
sto 2013, n. 90, e ne promuove le importanti ricadute 
economiche, ambientali e di riqualificazione sostenibile 
del patrimonio edilizio pubblico e privato. 

 2. Per favorire un’efficace diffusione dello strumento 
fiscale predisposto dal legislatore nazionale per l’attua-
zione degli interventi di efficientamento energetico di 
cui al comma 1 e agevolare sul territorio regionale la 
circolazione dei crediti di imposta maturati nell’ambito 
dei medesimi, per i quali la normativa statale consente 
la cessione come modalità di fruizione alternativa del 
beneficio fiscale, la Regione, nel rispetto della discipli-
na comunitaria in materia di concorrenza, è autorizzata 
a promuovere ogni iniziativa necessaria, anche attraver-
so enti e società strumentali regionali, per migliorare le 
condizioni di circolarità dei crediti fiscali conseguen-
ti a interventi di cui al comma 1 e per sopperire alle 
esigenze di finanziamento delle micro, piccole e medie 
imprese.   

  TITOLO  III 
  SVILUPPO DELL’ECONOMIA TERRITORIALE

  Capo  I 
  ECONOMIA DEL MARE

  Art. 11.
      Sviluppo dell’economia del mare    

     1. La Regione Friuli-Venezia Giulia, in attuazione della 
legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1 (Statuto spe-
ciale della Regione Friuli-Venezia Giulia), e nel rispetto 
delle competenze attribuite dall’art. 117, secondo e terzo 
comma, della Costituzione nelle materie dell’istruzione, 
della formazione, del lavoro e del sostegno all’innova-
zione per i settori produttivi, riconosce il ruolo strategico 
dell’economia del mare e lagunare intesa come un mo-
dello economico circolare, sostenibile e innovativo di 
produzione e consumo che, in sinergia con l’ecosistema 
acquatico, valorizza attività e risorse collegate al mare, ai 
fiumi, ai laghi e alle coste del territorio regionale. 

  2. Per le finalità di cui al comma 1 la Regione promuove:  
   a)   la valorizzazione delle figure professionali im-

piegate e di quelle emergenti nei settori dell’economia 
del mare, nell’ambito della programmazione dell’offerta 
formativa dei percorsi di istruzione e formazione profes-
sionale, di istruzione terziaria, ivi compresa l’istruzione 
tecnologica superiore, valutando le competenze richie-
ste dalle imprese nei singoli settori economici, nonché 
il fabbisogno di professionalità delle stesse, al fine di 
conseguire una maggiore sinergia tra il sistema regionale 
dell’istruzione, della formazione, e accademico con quel-
lo produttivo; 

   b)   il sostegno all’attività di ricerca e innovazione in 
collaborazione con le imprese, anche in un’ottica di crea-
zione di sbocchi occupazionali nei settori interessati e di 
incremento occupazionale nell’ambito delle attività eco-
nomiche collegate al mare, alla laguna, ai fiumi, ai laghi 
e alle coste; 

   c)   il sostegno all’innovazione tecnologica del settore 
della nautica da diporto e del suo indotto, volto al rinnovo 
delle attrezzature e degli impianti dei porti turistici e del-
le associazioni nautiche sportive, a incentivare il refitting 
delle imbarcazioni con più di venti anni di vita, la demo-
lizione di quelle non più recuperabili, la sostituzione di 
motori endotermici con motori elettrici, la diffusione sul 
territorio regionale dei settori economici emergenti per lo 
sviluppo del sistema produttivo regionale dell’economia 
del mare; 

   d)   lo sviluppo di progetti innovativi diretti alla tra-
sformazione dei rifiuti, al loro riutilizzo e alla loro rein-
tegrazione nel ciclo produttivo, ai fini della riduzione di 
sostanze inquinanti e della salvaguardia e della valorizza-
zione della biodiversità dell’ecosistema marino, lagunare, 
dei fiumi, dei laghi e delle coste, in raccordo, previa inte-
sa, con i soggetti gestori delle aree naturali protette mari-
ne e favorendo l’utilizzo dello strumento del contratto di 
fiume di cui all’art. 68  -bis   del decreto legislativo 3 aprile 
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2006, n. 152 (Norme in materia ambientale), e all’art. 12 
della legge regionale 29 aprile 2015, n. 11 (Disciplina or-
ganica in materia di difesa del suolo e di utilizzazione 
delle acque); 

   e)   l’infrastrutturazione dei porti turistici regionali e 
delle vie d’acqua lagunari che privilegi la riqualificazione 
energetica, tecnologica e l’implementazione dei servizi 
diportistici; 

   f)   lo sviluppo di progetti innovativi per la valoriz-
zazione della laguna finalizzati a un turismo sostenibile 
ed esperienziale attraverso il sostegno economico e alla 
semplificazione amministrativa per l’utilizzo di imbarca-
zioni a propulsione sostenibile, quali quelle a propulsione 
elettrica e a idrogeno verde. 

 3. Per le finalità di cui al comma 2, lettere   a)   e   b)  , è 
autorizzata la spesa di 100.000 euro per l’anno 2023 a va-
lere sulla Missione n. 7 (Turismo) - Programma n. 1 (Svi-
luppo e valorizzazione del turismo) - titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2023-2025. 

 4. Agli oneri derivanti dal comma 3 si provvede me-
diante prelievo per pari importo dalla Missione n. 20 
(Fondi e accantonamenti) - Programma n. 3 (Altri fondi) 
- titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione del-
la spesa del bilancio per gli anni 2023-2025. L’importo 
di 100.000 euro per l’anno 2023 corrisponde alla quota 
non utilizzata al 31 dicembre 2022 e accantonata ai sensi 
dell’art. 49, comma 5, del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Re-
gioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42).   

  Art. 12.
      Rete regionale sull’economia del mare    

     1. La Regione sostiene la creazione di una rete regionale 
dell’apprendimento permanente sull’economia del mare, 
di seguito «rete», ai sensi dell’art. 5 della legge regionale 
21 luglio 2017, n. 27 (Norme in materia di formazione e 
orientamento nell’ambito dell’apprendimento permanen-
te), di cui fanno parte anche i soggetti di cui all’art. 13 
e il gruppo di lavoro costituito ai sensi dell’art. 24 della 
legge regionale 29 aprile 2019, n. 6 (Misure urgenti per il 
recupero della competitività regionale). 

  2. La rete, per la finalità di cui alla presente legge, in 
raccordo con le strutture regionali competenti, ha il com-
pito di:  

   a)   analizzare il mercato dell’economia del Mare, al 
fine di individuare le figure professionali da inserire nel 
mondo del lavoro; 

   b)   promuovere lo sviluppo di competenze, cono-
scenza, innovazione e ricerca nelle materie interessate; 

   c)   promuovere il sistema dei corsi di formazione 
professionale attraverso eventi e focus dedicati; 

   d)   diffondere le opportunità offerte dall’economia 
del mare, attraverso il sostegno alle attività di divulgazio-
ne, di promozione delle iniziative e dei risultati progettua-
li realizzati dal sistema educativo regionale, nell’ambito 
della formazione professionale in materia; 

   e)   sensibilizzare l’adozione di politiche attive del la-
voro volte a facilitare l’incontro tra l’offerta e la domanda 
di lavoro nel settore; 

   f)   promuovere e sostenere economicamente la rea-
lizzazione di progetti finalizzati allo sviluppo di un tu-
rismo ecosostenibile ed esperenziale della laguna, che 
faciliti l’utilizzo di imbarcazioni a propulsione elettrica 
e a idrogeno verde, anche attraverso ecoincentivi per la 
sostituzione dei motori nautici endotermici e la semplifi-
cazione amministrativa necessaria. 

 3. La rete presenta alla Giunta regionale e alla Com-
missione consiliare competente, con cadenza annuale, 
una relazione informativa sui risultati raggiunti e su quelli 
programmati. 

 4. Per le finalità di cui all’art. 11, comma 2, lettere da 
  c)   ad   f)  , nonché per le finalità di cui al comma 2, lettera 
  f)  , è autorizzata la spesa di 400.000 euro per l’anno 2023 
a valere sulla Missione n. 7 (Turismo) - Programma n. 1 
(Sviluppo e valorizzazione del turismo) - titolo n. 2 (Spe-
se in conto capitale) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2023-2025. 

 5. Agli oneri derivanti dal comma 4 si provvede me-
diante prelievo per pari importo dalla Missione n. 20 
(Fondi e accantonamenti) - Programma n. 3 (Altri fondi) 
- titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione del-
la spesa del bilancio per gli anni 2023-2025. L’importo 
di 400.000 euro per l’anno 2023 corrisponde alla quota 
non utilizzata al 31 dicembre 2022 e accantonata ai sensi 
dell’art. 49, comma 5, del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Re-
gioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42).   

  Art. 13.
      Raccordo tra il sistema formativo regionale

e quello occupazionale    

     1. La Regione nell’ambito delle proprie competenze, 
promuove l’implementazione dell’offerta formativa di 
istruzione e formazione di cui all’art. 11, comma 2, let-
tera   a)   , da erogare nei settori tradizionali ed emergenti 
dell’economia del mare, prioritariamente nelle seguenti 
aree:  

   a)   trasporto merci e passeggeri; 
   b)   filiera ittica; 
   c)   estrazioni marine; 
   d)   cantieristica; 
   e)   turismo marittimo, lagunare, fluviale e lacuale, 

costiero e di crociera; 
   f)   biotecnologia marina; 
   g)   nautica da diporto, porti e porti a secco; 
   h)   ricerca e tutela ambientale; 
   i)   servizi di alloggio e ristorazione; 
   j)   attività sportive e ricreative; 
   k)   servizi di trasporto; 
   l)   cultura, paesaggio e archeologia; 
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   m)   nuove tecnologie per l’informazione e la 
comunicazione; 

   n)   informazione e formazione per la conoscenza de-
gli effetti climatici e loro mitigazione; 

   o)   difesa delle coste e riqualificazione del litorale; 
   p)   sicurezza e protezione marittima, anche con la co-

operazione della guardia costiera. 
 2. La Regione promuove un coordinamento del siste-

ma regionale di istruzione e formazione professionale, di 
istruzione terziaria, ivi compresa l’istruzione tecnologica 
superiore nell’ambito dell’economia del mare in un’otti-
ca transdisciplinare, al fine di valorizzare una formazio-
ne che risponda ai fabbisogni delle imprese, operando in 
collaborazione con i comuni a vocazione marittima con 
sistemi portuali, cantieristici, servizi, potenzialità e atti-
vità economico-turistiche-culturali legati all’economia 
del mare, per offrire opportunità di formazione e studio 
altamente qualificate e specialistiche. 

 3. La funzione di coordinamento è assegnata al sogget-
to di cui all’art. 15, comma 2  -quater  , della legge regiona-
le 20 febbraio 2015, n. 3 (RilancimpresaFVG - Riforma 
delle politiche industriali).   

  Art. 14.

      Norme per lo sviluppo del turismo nautico e modifica 
dell’art. 29 della legge regionale n. 21/2016    

     1. La Regione, ai sensi dell’art. 4, primo comma, 
n. 10), della legge costituzionale n. 1/1963, nel rispetto 
del diritto dell’Unione europea e in attuazione dell’art. 2 
della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 21 (Disciplina 
delle politiche regionali nel settore turistico e dell’attrat-
tività del territorio regionale, nonché modifiche a leggi 
regionali in materia di turismo e attività produttive), indi-
vidua l’offerta dei servizi di ricezione turistica nel settore 
della nautica. La Giunta regionale con apposita delibera-
zione, previo parere della competente Commissione con-
siliare, può definire le modalità di apertura e di esercizio, 
nonché la relativa classificazione, delle attività turistiche 
nel settore della nautica. Nella definizione dei requisiti la 
Giunta regionale è tenuta a conformarsi a quanto stabilito 
in materia dalla Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano. 

 2. Dopo il comma 8  -bis    dell’art. 29 della legge regio-
nale n. 21/2016 sono aggiunti i seguenti:  

 «8  -ter  . L’albergo nautico diffuso è una forma alterna-
tiva di ricettività e valorizzazione della fruizione turistica 
dei beni naturalistici, ambientali e culturali del territorio 
costiero e fluviale realizzata attraverso la concessione in 
uso di unità da diporto e l’offerta di servizi centralizzati, 
garantiti anche attraverso il convenzionamento con altre 
strutture ricettive alberghiere o pubblici esercizi, preve-
dendo in tal caso idonee distinzioni per lo svolgimento 
del servizio di ricevimento. 

 8  -quater  . Il    Boat&breakfast     sono le attività di ospi-
talità esercitate a bordo di unità da diporto, in regola con 
le prescrizioni in materia di iscrizione nei pubblici regi-
stri, stabilmente ormeggiate in porto e che garantiscono:  

   a)   esclusivamente il servizio di alloggio e pri-
ma colazione entro i limiti e alle condizioni stabilite 
dall’art. 25, commi 2 e 3, in tali casi i riferimenti alle ca-
mere devono intendersi alle cabine delle unità da diporto; 

   b)   dotazioni tecniche per il recupero dei liquami 
o impianti di filtraggio e depurazione delle acque reflue; 

   c)   conformità alle pertinenti disposizioni del de-
creto ministeriale 29 luglio 2008, n. 146 (Regolamento 
di attuazione dell’art. 65 del decreto legislativo 18 luglio 
2005, n. 171, Codice della nautica da diporto).».   

  Art. 15.
      Istituzione guardia costiera ausiliaria FVG    

     1. La Regione riconosce e valorizza la funzione socia-
le delle associazioni di guardia costiera ausiliaria libera-
mente costituite. 

 2. Il servizio di Guardia costiera ausiliaria riconosciu-
ta dalla Protezione civile svolge attività di supporto alle 
istituzioni, con particolare riferimento agli ambiti maritti-
mo, fluviale e lacustre, in contesti operativi coordinati. La 
Protezione civile provvede a mettere a disposizione della 
Guardia costiera ausiliaria mezzi e strutture necessarie 
allo svolgimento delle attività. 

 3. Le attività di cui al comma 2 non sono condotte in 
maniera autonoma ma dirette e coordinate dalle autorità 
cui la legge attribuisce specifica competenza nelle relati-
ve materie. 

  4. I fini primari perseguiti dalla Guardia costiera au-
siliaria disciplinata dal presente articolo consistono nel 
garantire la sicurezza della navigazione e la salvaguardia 
della vita umana in mare, attività coordinate dalla Capita-
neria di porto in un più ampio contesto di Protezione ci-
vile. Gli obiettivi e i destinatari del servizio offerto sono:  

   a)   servizi di assistenza, salvataggio e recupero di 
persone o beni in pericolo, in acqua; 

   b)   assistenza ai naufraghi e alle loro famiglie; 
   c)   interventi di ogni tipo diretti a migliorare la sicu-

rezza e la salvaguardia della vita in mare; 
   d)   concorrere alla tutela del patrimonio naturale, 

culturale, storico, monumentale e archeologico, legato 
all’ambiente marittimo e acque interne, quando vi sia pe-
ricolo di danneggiamento e/o inquinamento; 

   e)   interventi in operazioni di soccorso su terraferma; 
   f)   assistenza alle manifestazioni nautiche; 
   g)   corsi di formazione, qualificazione e 

specializzazione. 
  5. L’operatività delle associazioni di cui al presente ar-

ticolo è distinta in:  
   a)   emergenza, nella quale si configurano eventi tra-

gici ed eccezionali; 
   b)   normalità, configurato nell’assistenza a diportisti 

in difficoltà in mare e in laguna; all’interno di tale attività 
si inseriscono periodiche azioni mirate all’informazione e 
alla sensibilizzazione dell’utenza nautica. 
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 6. Nelle convenzioni le associazioni di Guardia costie-
ra ausiliaria assicurano che i soci che svolgono le atti-
vità volontarie siano provvisti di cognizioni teoriche e 
pratiche di base sufficienti per conseguire una concreta 
efficacia nello svolgimento del servizio offerto. Nelle me-
desime convenzioni può essere anche previsto che, per 
particolari tipologie di trattamento, sia richiesto apposito 
addestramento. 

 È fatto obbligo ai componenti delle associazioni di 
guardia costiera ausiliaria di partecipare ai corsi di cui al 
comma 4 secondo le prescrizioni contenute nelle singole 
convenzioni. 

 7. Fermo restando il principio del servizio gratuito e 
disinteressato prestato dai volontari, gli enti pubblici che 
hanno stipulato convenzioni per le attività di volontariato 
possono concedere finanziamenti alle associazioni stesse 
per il funzionamento e, in particolar modo, per la copertura 
assicurativa dei volontari per la responsabilità civile verso 
terzi e per le malattie professionali e gli infortuni nei quali 
i medesimi dovessero incorrere durante l’esercizio delle 
attività nei termini e nei limiti previsti dalle convenzioni.   

  Capo  II 
  AVIOTURISMO

  Art. 16.
      Rete di piccoli aeroporti, aviosuperfici e idrosuperfici. 

Raccordo con il sistema formativo regionale    

     1. La Regione riconosce, ai sensi dell’art. 4, primo 
comma, n. 10), della legge costituzionale n. 1/1963, il 
ruolo strategico della rete di piccoli aeroporti, delle avio-
superfici e delle idrosuperfici del proprio territorio, al fine 
di sostenere lo sviluppo turistico e agevolare il diporto 
aereo, mediante iniziative atte a proteggere, a salvaguar-
dare, a consolidare e a sviluppare il patrimonio costituito 
dalla rete dei piccoli aeroporti, delle aviosuperfici, delle 
idrosuperfici, nonché delle elisuperfici aperte al traffico 
del diporto aereo e le attività connesse. 

  2. Ai fini della presente legge si intende per:  
   a)   «avioturismo»: l’attività di volo effettuata con 

aeromobili da e verso scali avioturistici per il raggiungi-
mento di mete turistiche; 

   b)   «scalo avioturistico»: le strutture, dotate di area 
idonea al decollo e all’atterraggio, all’approdo aereo, o a 
servire unicamente o precipuamente l’aviazione da dipor-
to effettuata con aeromobili, volo da diporto e sportivo 
e di aviazione generale turistica e loro equipaggi, anche 
mediante l’apprestamento di servizi complementari; 

   c)   «servizi complementari»: servizi di manutenzione e 
di rifornimento dei velivoli, di ospitalità e di ristoro per gli 
equipaggi e i passeggeri, nonché ogni altro servizio turistico; 

   d)   «attività avioturistica»: le attività di ricezione e 
di ospitalità dei piloti e dei loro equipaggi esercitate dal 
gestore dello scalo avioturistico, anche nella forma di 
associazioni, società di capitali o di persone, attraverso 
l’utilizzazione dello scalo in rapporto di connessione con 
il territorio circostante e con le attività turistiche che vi 
insistono. 

 3. Per i servizi complementari turistici di cui al com-
ma 2, lettera   c)  , trovano applicazione le previsioni della 
legge regionale n. 21/2016. 

 4. Per le finalità di cui al comma 1, la Regione promuo-
ve l’implementazione dell’offerta formativa di istruzione 
e formazione di cui all’art. 11, comma 2, lettera   a)  , e la 
creazione di rete regionale dell’apprendimento perma-
nente ai sensi dell’art. 5 della legge regionale n. 27/2017.   

  Art. 17.
      Semplificazioni procedurali per la realizzazione o 

la ristrutturazione di aviosuperfici e idrosuperfici 
destinate a scalo avioturistico    

     1. Al fine di incentivare la realizzazione di nuove avio-
superfici e idrosuperfici, come definite dall’art. 1 del de-
creto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 1° feb-
braio 2006 (Norme di attuazione della legge 2 aprile 1968, 
n. 518, concernente la liberalizzazione dell’uso delle aree 
di atterraggio), nonché al fine di accrescere la qualità e 
l’efficienza di quelle esistenti, gli interventi edilizi per la 
realizzazione di hangar per rimessaggio, officine per la 
manutenzione, punti di rifornimento carburante, modu-
li abitativi adibiti a servizio di foresteria, bar, ristoranti, 
punti di ristoro, nonché ogni altra pertinenza o struttura 
servente delle predette superfici sono soggetti a proget-
to unitario eseguibile in segnalazione certificata di inizio 
attività di cui all’art. 18 della legge regionale n. 19/2009. 

 2. Nel caso di aviosuperfici e idrosuperfici già esistenti 
alla data di entrata in vigore della presente legge, per gli 
interventi edilizi di cui al comma 1 non si applicano i li-
miti planivolumetrici prescritti dalla legislazione vigente 
o dagli strumenti di pianificazione comunali, fatti salvi, 
esclusivamente, eventuali vincoli ambientali e paesaggi-
stici e ferma restando la destinazione d’uso dei fabbricati 
a scalo avioturistico. 

 3. Nel caso di ristrutturazione, con o senza demoli-
zione, di edifici parti di aviosuperfici e idrosuperfici, è 
sempre consentito, anche in deroga agli strumenti di pia-
nificazione comunale, l’incremento planivolumetrico nel 
limite massimo del 50 per cento della volumetria preesi-
stente, purché sia garantito il rispetto delle norme in ma-
teria di sicurezza dell’aviazione e non venga ridotta l’area 
idonea alla partenza e all’approdo dei velivoli.   

  TITOLO  IV 
  PROMOZIONE DELLO SPETTACOLO E ALTRE 

NORME URGENTI IN MATERIA DI CULTURA E 
SPORT

  Art. 18.
      Arene per eventi e spettacoli all’aperto
di rilevanza regionale e sovraregionale    

     1. La Regione promuove la realizzazione di Arene e 
altri siti comunque denominati destinati a eventi e spet-
tacoli all’aperto di rilevanza regionale e sovraregionale, 
con priorità a siti ubicati nei territori dei comuni di premi-
nente interesse turistico come individuati dagli strumenti 
di pianificazione e programmazione regionale. 
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 2. Con regolamento, da emanarsi sentita la Commis-
sione consiliare competente, sono definiti i requisiti dei 
progetti finanziabili, tenendo conto della sostenibilità 
ecologico-ambientale dei progetti, l’idoneità logistica e 
insediativa, nonché la compartecipazione di altri soggetti 
pubblici o privati. 

 3. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata la spe-
sa di 500.000 euro per l’anno 2023 a valere sulla Missio-
ne n. 7 (Turismo) - Programma n. 1 (Sviluppo e valoriz-
zazione del turismo) - titolo n. 2 (Spese in conto capitale) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2023-2025. 

 4. Agli oneri derivanti dal comma 3 si provvede median-
te prelievo per pari importo dalla Missione n. 20 (Fondi 
e accantonamenti) - Programma n. 3 (Altri fondi) - titolo 
n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione del-
la spesa del bilancio per gli anni 2023-2025. L’importo 
di 500.000 euro per l’anno 2023 corrisponde alla quota 
non utilizzata al 31 dicembre 2022 e accantonata ai sensi 
dell’art. 49, comma 5, del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Re-
gioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42).   

  Art. 19.
      Interventi di formazione per il sistema regionale

dello spettacolo    

     1. L’Amministrazione regionale, in accordo con quanto 
previsto dalla legge regionale 21 luglio 2017, n. 27 (Nor-
me in materia di formazione e orientamento nell’ambito 
dell’apprendimento permanente), e in un’ottica di integra-
zione multidisciplinare tra valorizzazione del patrimonio 
culturale, sostegno a sviluppo economico e innovazione e 
rafforzamento della formazione, supporta interventi diret-
ti a promuovere percorsi formativi finalizzati all’acquisi-
zione di competenze funzionali a favorire l’occupabilità 
nel sistema regionale dello spettacolo. 

 2. I percorsi formativi di cui al comma 1 sono organiz-
zati da organismi ed enti di formazione accreditati dalla 
Regione secondo quanto previsto dalla legge regionale 
n. 27/2017, anche in collaborazione con le istituzioni e 
le realtà di produzione artistica che costituiscono il siste-
ma dello spettacolo regionale, e perseguono l’obiettivo di 
rispondere alle esigenze tipiche del settore, attraverso la 
formazione di operatori specializzati nella realizzazione 
di palchi, strutture e allestimenti o comunque funziona-
li alla produzione di uno spettacolo o evento comunque 
denominato. 

 3. Al fine di favorire il riconoscimento delle competen-
ze acquisite in ambito non formale e informale e di raf-
forzare l’offerta formativa formale, la Regione provvede 
al costante aggiornamento del repertorio delle qualifica-
zioni regionali. 

 4. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata 
la spesa di 100.000 euro per l’anno 2023 a valere sulla 
Missione n. 15 (Politiche per il lavoro e la formazione 
professionale) - Programma n. 2 (Formazione professio-
nale) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025. 

 5. Agli oneri derivanti dal comma 4 si provvede me-
diante prelievo per pari importo dalla Missione n. 20 
(Fondi e accantonamenti) - Programma n. 3 (Altri fondi) 
- titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione del-
la spesa del bilancio per gli anni 2023-2025. L’importo 
di 100.000 euro per l’anno 2023 corrisponde alla quota 
non utilizzata al 31 dicembre 2022 e accantonata ai sensi 
dell’art. 49, comma 5, del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Re-
gioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42).   

  Art. 20.
      Norme urgenti in materia di attività culturali    

      1. All’art. 6 della legge regionale 5 agosto 2022, n. 13 
(Assestamento del bilancio per gli anni 2022-2024), sono 
apportate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 27 le parole «anche tramite» sono so-
stituite dalle seguenti: «sia tramite i» e le parole «di cui al 
progetto» sono sostituite dalle seguenti: «già inseriti nel 
progetto pilota di cui al medesimo comma 26, che tramite 
altri soggetti, destinatari di incentivi concessi con proce-
dura valutativa ai sensi dell’art. 36 della legge regionale 
n. 7/2000, in forza di uno o più avvisi pubblici approvati 
con decreto del Direttore centrale competente in materia 
di cultura»; 

   b)   al comma 28 dopo la parola «soggetti» è inserita 
la seguente: «pubblici». 

 2. La Regione è autorizzata a sostenere la misura di 
cui all’art. 6, comma 29, della legge regionale n. 13/2022. 

 3. Per le finalità di cui al comma 2 e di cui all’art. 6, 
comma 29, della legge regionale n. 13/2022, è autorizzata 
la spesa complessiva di 2 milioni di euro, suddivisa in ra-
gione di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2023 e 
2024, a valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione 
dei beni e attività culturali) - Programma n. 2 (Attività cul-
turali e interventi diversi nel settore culturale) - titolo n. 3 
(Spese per incremento di attività finanziarie) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025. 

 4. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 3 si 
provvede mediante prelievo di pari importo dalla Missio-
ne n. 20 (Fondi e accantonamenti) - Programma n. 3 (Al-
tri fondi) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di pre-
visione della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025. 

 5. Le entrate derivanti dal disposto di cui all’art. 6, com-
ma 29, secondo periodo, della legge regionale n. 13/2022, 
pari a 2 milioni di euro per l’anno 2026, affluiscono al 
titolo n. 5 (Entrate da riduzione di attività finanziarie) - 
Tipologia n. 300 (Riscossione di crediti di medio-lungo 
termine) dello stato di previsione dell’entrata del bilancio 
per gli anni 2023-2025 e successivi. 

 6. Dopo l’art. 29  -bis    della legge regionale 11 agosto 
2014, n. 16 (Norme regionali in materia di attività cultu-
rali), è inserito il seguente:  

 «Art. 29  -ter      (Accordi di collaborazione in partena-
riato)   . — 1. La Regione, al fine di integrare le politiche 
di valorizzazione e riqualificazione culturale del territorio 
con le esigenze di rigenerazione e rivitalizzazione del tes-
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suto economico locale, riconosce la priorità delle inizia-
tive e delle progettualità, di elevato valore strategico, fi-
nalizzate alla rigenerazione culturale, alla valorizzazione 
del patrimonio culturale, materiale e immateriale, anche 
attraverso la riqualificazione degli spazi pubblici e priva-
ti, favorendo l’insediamento di attività, anche di impresa, 
nel campo culturale, artistico, del turismo, dell’artigiana-
to tradizionale locale. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1 la Regione può sti-
pulare accordi di collaborazione in partenariato, anche di 
durata pluriennale, con i soggetti di cui al comma 4, per 
la realizzazione degli interventi e delle attività di comune 
interesse pubblico. 

 3. Ai fini della presente legge, il comune interesse 
pubblico è individuato anche nelle espressioni di identità 
culturale collettiva e di tradizioni locali, nel valore cultu-
rale, storico, artistico, ambientale, sociale, formativo e di 
sviluppo economico relativo a beni materiali, immateriali 
e digitali, nonché al patrimonio culturale materiale e im-
materiale, che i cittadini e l’amministrazione riconoscono 
essere funzionali alle finalità di cui al comma 1. 

 4. Per cittadini si intendono tutti i soggetti, singoli, as-
sociati o comunque riuniti in gruppi informali o in for-
mazioni sociali, anche di natura imprenditoriale o a vo-
cazione sociale, che si attivano per la cura, il recupero, 
la valorizzazione, la rigenerazione e l’animazione del 
comune interesse pubblico. 

 5. Per le finalità di cui al presente articolo, con delibe-
razione della Giunta regionale è approvato lo schema di 
accordo di collaborazione in partenariato di cui al com-
ma 2, che dispone specifici finanziamenti e definisce gli 
indirizzi e le modalità per l’attuazione delle iniziative e 
delle progettualità.». 

 7. Per le finalità di cui all’art. 29  -ter   della legge regio-
nale n. 16/2014, come inserito dal comma 6, è autorizza-
ta la spesa di 40.000 euro per l’anno 2023 a valere sulla 
Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività 
culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e inter-venti 
diversi nel settore culturale) - titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2023-2025. 

 8. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 7 si 
provvede mediante rimodulazione di pari importo all’in-
terno della Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni 
e attività culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e 
interventi diversi nel settore culturale) - titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2023-2025. 

 9. Le spese sostenute con i contributi concessi a va-
lere sull’avviso pubblico per la realizzazione di eventi e 
manifestazioni per la promozione della cultura storica ed 
etnografica della Regione Friuli-Venezia Giulia, approva-
to con deliberazione della Giunta regionale 6 settembre 
2019, n. 1495 (Avviso pubblico per la realizzazione di 
eventi e manifestazioni per la promozione della cultura 
storica ed etnografica della Regione Friuli-Venezia Giulia 
- avviso anno 2019), possono essere rendicontate fino al 
termine perentorio del 30 aprile 2023. 

 10. Al comma 21 dell’art. 6 della legge regionale 
6 agosto 2021, n. 13 (Assestamento del bilancio per gli 
anni 2021-2023), le parole «scadenza della Fondazione» 
sono sostituite dalle seguenti: «cancellazione della Fon-
dazione dal registro delle persone giuridiche». 

 11. Per le finalità di cui al comma 21 dell’art. 6 della 
legge regionale n. 13/2021, come modificato dal com-
ma 10, si provvede a valere sullo stanziamento della 
Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attivi-
tà culturali) - Programma n. 1 (Valorizzazione dei beni 
di interesse storico) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2023-2025.   

  Art. 21.

      Contributo straordinario all’ERAPLE    

      1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere un contributo straordinario all’Ente regionale 
ACLI per i problemi dei lavoratori emigrati (ERAPLE) 
per la realizzazione delle seguenti attività da realizzarsi 
nell’ambito dell’adunata nazionale degli Alpini 2023:  

   a)   una mostra fotografica inerente l’attività dell’As-
sociazione nazionale Alpini nel mondo, rientrante nelle 
attività collaterali all’Adunata nazionale; 

   b)   la partecipazione del Coro alpino «Monte Nero» 
di Cividale del Friuli, di una rappresentanza dei presiden-
ti delle sedi ANA del Friuli-Venezia Giulia, unitamente 
alla fanfara ufficiale della Brigata Alpina Julia, a Roma 
presso la Camera dei deputati, per un’esibizione della 
fanfara e del coro. 

 2. La domanda per la concessione del contributo di cui 
al comma 1 è presentata entro dieci giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge alla struttura regionale 
competente in materia di cultura. Il contributo può essere 
liquidato in un’unica soluzione all’atto della concessione. 
Con il decreto di concessione del contributo sono stabiliti 
i termini e le modalità di rendicontazione. 

  3. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata la 
spesa complessiva di 25.000 euro per l’anno 2023, così 
ripartita:  

   a)   11.000 euro a valere sulla Missione n. 5 (Tutela e 
valorizzazione dei beni e attività culturali) - Programma 
n. 2 (Attività culturali e interventi diversi nel settore cul-
turale) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsio-
ne della spesa del bilancio per gli anni 2023 2025; 

   b)   14.000 euro a valere sulla Missione n. 6 (Poli-
tiche giovanili, sport e tempo libero) - Programma n. 1 
(Sport e tempo libero) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2023-2025. 

 4. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 3 
si provvede mediante storno a valere sulla Missione n. 4 
(Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 2 (Altri 
ordini di istruzione non universitaria) - titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2023-2025.   
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  Art. 22.
      Norme urgenti in materia di sport    

     1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a confer-
mare al Comune di Buja il contributo concesso ai sensi del 
bando approvato con deliberazione della Giunta regiona-
le 1 settembre 2017, n. 1628 (Bando per il finanziamento 
di lavori di straordinaria manutenzione di impianti sporti-
vi per la pratica del calcio e del rugby, ai sensi dell’art. 3, 
comma 1, della legge regionale 3 aprile 2003, n. 8. Anno 
2017), per altre tipologie di lavori eseguiti presso il mede-
simo impianto sportivo oggetto del contributo e rientranti 
nella categoria delle manutenzioni straordinarie. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1 il Comune di Buja 
presenta al Servizio competente in materia di impianti-
stica sportiva, entro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, l’istanza volta a ottenere la 
conferma del contributo, corredata di una relazione il-
lustrativa del nuovo intervento realizzato e di un nuovo 
quadro economico. 

 3. Per quanto non previsto dalle disposizioni di cui ai 
commi 1 e 2 si applicano le disposizioni della legge re-
gionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di ac-
cesso), della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Di-
sciplina organica dei lavori pubblici), e del bando di cui 
al comma 1, per quanto compatibili.   

  Art. 23.
      Modifica alla Tabella A riferita all’art. 5

della legge regionale n. 6/2023    

      1. Alla tabella A riferita all’art. 5 della legge regionale 
17 febbraio 2023, n. 6 (Norme urgenti in materia di au-
tonomie locali e funzione pubblica), l’intervento n. 35 è 
sostituito dal seguente:  

 «Manutenzione straordinaria impianti sportivi comu-
nali: piscina e impianto di atletica “Fabretto”».   

  TITOLO  V 
  SEMPLIFICAZIONE DELL’ORDINAMENTO 
REGIONALE E INCREMENTO DEI SERVIZI

  Capo  I 
  SEMPLIFICAZIONE DELL’ORDINAMENTO REGIONALE

  Art. 24.
      Modifiche all’art. 2 della legge regionale n. 25/1996    

      1. All’art. 2 della legge regionale 22 luglio 1996, n. 25 
(Disciplina dell’agriturismo), sono apportate le seguenti 
modifiche:  

   a)    i commi 3, 4 e 5 sono sostituiti dai seguenti:  
 «3. Il carattere di principalità dell’attività di col-

tivazione del fondo, di silvicoltura e di allevamento si 
intende realizzato quando nell’attività agrituristica ven-
gono utilizzati spazi aziendali, mezzi aziendali e prodotti 
derivanti dall’attività dell’azienda agricola e quando il 
tempo-lavoro impiegato nell’attività agricola è superiore 
a quello impiegato nell’attività agrituristica. 

  4. Nell’esercizio dell’attività agrituristica almeno 
l’80 per cento del valore annuo della materia prima uti-
lizzata per la somministrazione di pasti e bevande, con 
l’esclusione dei prodotti necessari alla preparazione degli 
alimenti e dell’acqua minerale, deve rientrare nelle se-
guenti tipologie:  

   a)   beni di produzione aziendale; 
   b)   beni acquistati da altri produttori agricoli 

singoli o associati della Regione Friuli Venezia Giulia, 
sempreché di provenienza regionale; 

   c)   prodotti a Denominazione di origine protetta 
(DOP), Indicazione geografica protetta (IGP), Denomi-
nazione di origine (DO) e Indicazione geografica tipica 
(IGT) del Friuli-Venezia Giulia; 

   d)   Prodotti agroalimentari tradizionali (PAT) 
della Regione Friuli-Venezia Giulia, di cui all’art. 12 del-
la legge regionale 22 novembre 2000, n. 21 (Disciplina 
per il contrassegno dei prodotti agricoli del Friuli-Venezia 
Giulia non modificati geneticamente, per la promozione 
dei prodotti agroalimentari tradizionali e per la realizza-
zione delle «Strade del vino»), riconosciuti ai sensi del 
decreto del Ministro per le politiche agricole 8 settembre 
1999, n. 350 (Regolamento recante norme per l’indivi-
duazione dei prodotti tradizionali di cui all’art. 8, com-
ma 1, del decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173); 

   e)   prodotti con il marchio «Io Sono Friuli-Ve-
nezia Giulia»; 

   f)   prodotti con il marchio «AQUA» di cui alla 
legge regionale 13 agosto 2002, n. 21 (Norme per la va-
lorizzazione dei prodotti agricoli e alimentari di qualità); 

   g)   prodotti agroalimentari con indicazio-
ne facoltativa di qualità «Prodotto di montagna» di cui 
all’art. 31 del regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui 
regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

   h)   Prodotti ricompresi nelle piccole produzioni 
locali (PPL) del Friuli-Venezia Giulia per cui sia stato ap-
provato dalla Regione il regolamento che ne disciplina le 
modalità di produzione. 

  5. Nel rispetto di quanto previsto dal comma 4 il 
valore annuo della materia prima di produzione aziendale 
deve rispettare i seguenti limiti minimi:  

   a)    20 per cento per le aziende site:  
 1) a un’altitudine superiore ai 500 metri sul 

livello del mare; 
 2) nei comuni della soppressa Provincia di 

Trieste e nei restanti territori facenti parte dell’   ex    comu-
nità montana del Carso; 

 3) nelle zone a parco o riserva naturale e nel-
le relative aree contigue, nei parchi comunali e interco-
munali e nei biotopi naturali; 

   b)   35 per cento per tutte le altre aziende.»; 
   b)   il comma 6 è abrogato; 
   c)   alla lettera   c)    del comma 8 la parola «prevalente-

mente» è sostituita dalle seguenti:  
 «, nel rispetto delle percentuali di cui ai commi 4 

e 5,»; 
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   d)   dopo la lettera h   bis)    del comma 8 è inserita la 
seguente:  

 «h  -ter  ) la somministrazione di pasti e di bevande 
svolta fuori dalla sede aziendale, per non più del 30 per 
cento delle giornate di apertura e nel rispetto dei limiti 
previsti rispettivamente per i pasti e gli spuntini.».   

  Art. 25.
      Modifiche agli articoli 12  -bis   e 12  -ter  

della legge regionale n. 3/2001    

      1. Nella legge regionale 12 febbraio 2001, n. 3 (Disposi-
zioni in materia di sportello unico per le attività produttive e 
semplificazione di procedimenti amministrativi e del corpo 
legislativo regionale), sono inserite le seguenti modifiche:  

   a)   alla lettera   a)   del comma 1 dell’art. 12  -bis   prima 
delle parole «ampliamenti di» sono inserite le seguenti: 
«modifiche e»; 

   b)   all’art. 12  -ter  : 
  1) al comma 1 dopo le parole «incremento della 

produzione» sono inserite le seguenti:  
 «e della logistica aziendale»; 

  2) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:  
 «2  -bis  . Con la deliberazione di cui al comma 1 

il consiglio comunale può stabilire, ai sensi dell’art. 29 
della legge regionale n. 19/2009 l’incidenza degli oneri di 
urbanizzazione per gli interventi disciplinati dal presente 
articolo. In caso di mancanza di determinazione da par-
te del consiglio comunale trovano applicazione le tabelle 
parametriche per gli usi produttivi.».   

  Art. 26.
      Modifiche alla legge regionale n. 5/2006    

      1. Alla legge regionale 23 febbraio 2006, n. 5 (Sistema 
integrato dei servizi di sviluppo agricolo e rurale (SIS-
SAR)), sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   alla lettera g  -ter  ) del comma 1 dell’art. 10 la paro-
la «produttivi» è soppressa; 

   b)   la lettera   a)    del comma 1 dell’art. 15 è sostituita 
dalla seguente:  

 «  a)   comprovata conoscenza e competenza pro-
fessionale per le attività di cui all’articolo 10, comma 1, 
lettere   a)  ,   d)  , g  -bis  ) e g  -ter  );»; 

   c)   la lettera   b)   del comma 1 dell’art. 15 è abrogata; 
   d)    il comma 2 dell’art. 15 è sostituito dal seguente:  

 «2. Il requisito della conoscenza professionale 
si intende soddisfatto qualora il personale incaricato a 
svolgere l’attività di servizi per la promozione delle co-
noscenze sia in possesso di un diploma di istituto tecnico 
agrario o di un istituto professionale a indirizzo agrario, 
di un titolo di studio universitario che consenta l’iscrizio-
ne in un albo professionale del settore agrario ovvero di 
altre lauree attinenti agli specifici tematismi individuati 
dalla programmazione SISSAR.»; 

   e)   alla lettera   b)   del comma 3 dell’art. 15 dopo le pa-
role «dei periti agrari laureati» sono aggiunte le seguenti: 
«o ad altro albo attinente agli specifici tematismi indivi-
duati dalla programmazione SISSAR»; 

   f)   il comma 4 dell’art. 15 è abrogato. 
 2. Per le finalità di cui all’art. 10 della legge regionale 

n. 5/2006, come modificato dal comma 1, si provvede a 
valere sulla Missione n. 16 (Agricoltura, politiche agroa-
limentari e pesca) - Programma n. 1 (Sviluppo del settore 
agricolo e del sistema agroalimentare) - titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2023-2025.   

  Art. 27.

      Modifiche all’art. 3  -bis   della legge regionale n. 8/2004    

     1. Dopo il comma 2 dell’art. 3  -bis    della legge regionale 
24 marzo 2004, n. 8 (Agenzia regionale per lo sviluppo 
rurale - ERSA), sono aggiunti i seguenti:  

 «2  -bis  . Con riferimento all’attività di gestione delle ri-
sorse finanziarie FEAGA e FEASR, I’ERSA, in qualità 
di OPR FVG, adotta una gestione separata dei pagamen-
ti e delle entrate ai sensi dell’articolo 8 del regolamento 
di esecuzione (UE) n. 2022/128 della Commissione del 
21 dicembre 2021 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 2021/2116 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e 
altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei 
conti, i controlli, le cauzioni e la trasparenza. 

 2  -ter  . L’istituto di credito tesoriere dell’ERSA effettua 
le operazioni di incasso e di pagamento riferite all’organi-
smo pagatore di cui al comma 1 ai sensi di quanto previ-
sto dalla legge 29 ottobre 1984, n. 720 (Istituzione del si-
stema di tesoreria unica per enti ed organismi pubblici).».   

  Art. 28.

      Modifiche alla legge regionale n. 9/2007    

     1. All’art. 41  -ter    della legge regionale 23 aprile 2007, 
n. 9 (Norme in materia di risorse forestali), sono apporta-
te le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 5 dopo la lettera   d)    è aggiunta la 
seguente:  

 «d  -bis  ) le autorità esproprianti che realizzano gli 
interventi di cui al comma 4, lettera   d)  .»; 

   b)   al comma 14 dopo le parole «presente articolo,» 
sono inserite le seguenti: «anche sulla base della progres-
sione della spesa,»; 

   c)    dopo il comma 14 è aggiunto il seguente:  
 «14  -bis  . Ai contributi previsti dal presente artico-

lo non si applica la legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 
(Disciplina organica dei lavori pubblici).». 

 2. Per le finalità di cui all’art. 41  -ter   della legge regio-
nale n. 9/2007, come modificato dal comma 1, si prov-
vede a valere sulla Missione n. 9 (Sviluppo sostenibile 
e tutela del territorio e dell’ambiente) - Programma n. 5 
(Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e 
forestazione) - titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2023-2025.   
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  Art. 29.
      Modifica all’art. 31  -bis   della legge regionale n. 21/2016    

     1. All’art. 31  -bis    della legge regionale 9 dicembre 
2016, n. 21 (Disciplina delle politiche regionali nel setto-
re turistico e dell’attrattività del territorio regionale, non-
ché modifiche a leggi regionali in materia di turismo e 
attività produttive), sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   alla lettera   c)   del comma 4 dopo le parole «fabbri-
cabilità fondiaria di 0,2 metri cubi/metri quadrati,» sono 
inserite le seguenti: «anche in deroga agli strumenti urba-
nistici e ai regolamenti edilizi comunali,»; 

   b)   dopo la lettera   d)    del comma 4 è aggiunta la 
seguente:  

 «d  -bis  ) non possono essere introdotte disposizioni 
regolamentari che limitino il numero minimo delle strut-
ture realizzabili ai sensi del presente articolo.».   

  Art. 30.
      Modifiche alla legge regionale n. 7/2019    

      1. All’art. 4 della legge regionale 3 maggio 2019, n. 7 
(Misure per la valorizzazione e la promozione delle sagre 
e feste locali e delle fiere tradizionali), sono apportate le 
seguenti modifiche:  

   a)   alla lettera   b)   del comma 1 dopo la parola «mate-
riali» è inserita la seguente: «durevoli»; 

   b)   alla lettera   c)   del comma 1 dopo la parola «allesti-
menti» sono aggiunte le seguenti: «necessari a garantire 
le normative in materia di sicurezza e salute»; 

   c)   alla lettera   d)   del comma 1 dopo la parola «ser-
vizi» sono inserite le seguenti: «, materiali di consumo»; 

   d)   al comma 2 dopo le parole «indipendentemente 
dal numero di eventi o manifestazioni da essi organiz-
zati nel corso dell’anno.» sono aggiunte le seguenti: «Il 
riconoscimento opera alla data della domanda. Nella de-
terminazione dell’importo massimo annuo sono presi in 
considerazione gli eventi che si sono realizzati nell’anno 
di riferimento.»; 

   e)    dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:  
 «4  -bis  . Per le finalità di cui agli articoli 1 e 2 e 

in relazione alla tipologia di beneficiari elencati al com-
ma 1, il contributo agli enti privati è concesso solo nel 
caso di iniziativa aperta al pubblico senza scopo di lucro 
per il soggetto richiedente e organizzatore dell’evento.». 

 2. Al comma 1 dell’art. 5 della legge regionale 
n. 7/2019 dopo le parole «3.000 euro all’anno in favo-
re» sono inserite le seguenti: «del Comitato regionale 
del Friuli-Venezia Giulia delle ProLoco,», dopo le parole 
«corsi formativi volti a consentire l’ottenimento» sono 
inserite le seguenti: «, e ogni eventuale aggiornamento 
periodico obbligatorio,» e dopo le parole «antincendio e 
primo soccorso,» sono inserite le seguenti: «nonché cor-
retta prassi igienica,». 

 3. Alla fine del comma 3 dell’art. 8 della legge regio-
nale n. 7/2019 sono inserite le seguenti parole: «o altri 
analoghi portali informatici in uso presso i Comuni del 
Friuli-Venezia Giulia». 

 4. Per le finalità di cui agli articoli 4 e 5 della legge 
regionale n. 7/2019, come modificati rispettivamente dai 
commi 1 e 2, si provvede a valere sullo stanziamento del-
la Missione n. 7 (Turismo) - Programma n. 1 (Sviluppo e 
valorizzazione del turismo) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
e Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di pre-
visione della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025.   

  Art. 31.
      Modifica all’art. 12 della legge regionale n. 5/2020    

     1. All’alinea del comma 9, dell’art. 12, della legge re-
gionale 1° aprile 2020, n. 5 (Ulteriori misure urgenti per 
far fronte all’emergenza epidemiologica da COVID-19 e 
alle conseguenze del conflitto russo-ucraino nel comparto 
agricolo e agroalimentare), dopo le parole «del comma 1» 
sono aggiunte le seguenti: «e del comma 2  -bis  ». 

 2. Per le finalità di cui all’art. 12 della legge regionale 
n. 5/2020, come modificato dal comma 1, si provvede a 
valere sulle risorse del Fondo di rotazione regionale per 
interventi nel settore agricolo.   

  Art. 32.
      Modifiche all’art. 4 della legge regionale n. 26/2020    

      1. All’art. 4 della legge regionale 30 dicembre 2020, 
n. 26 (Legge di stabilità 2021), sono apportate le seguenti 
modifiche:  

   a)   al comma 61 dopo le parole «allevamenti di sui-
ni» sono inserite le seguenti: «e cinghiali»; 

   b)    il comma 62 è sostituito dal seguente:  
 «62. Per le finalità di cui al comma 61 l’Ammi-

nistrazione regionale è autorizzata a concedere contributi 
per l’acquisto e il posizionamento di recinzioni e altri si-
stemi di prevenzione dei rischi di contagio a favore del-
le PMI con allevamenti di suini e cinghiali operativi in 
Regione.»; 

   c)   il primo periodo del comma 63 è abrogato; 
   d)    i commi 64 e 65 sono sostituiti dai seguenti:  

 «64. I contributi di cui al comma 62 sono concessi 
nel rispetto delle condizioni e dei limiti stabiliti dal rego-
lamento (UE) n. 2022/2472 della Commissione, del 14 di-
cembre 2022, che dichiara compatibili con il mercato in-
terno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato 
sul funzionamento dell’Unione europea, alcune categorie 
di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea, 
serie L n. 327 del 22 dicembre 2022. 

 65. All’attuazione degli interventi di cui al com-
ma 62 la Giunta regionale provvede, ai sensi dell’art. 30 
della legge regionale n. 7/2000, mediante l’emanazione 
di bandi.». 

 2. Per le finalità di cui all’art. 4, commi da 61 a 66, 
della legge regionale n. 26/2020, come modificato dal 
comma 1, si provvede a valere sullo stanziamento della 
Missione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e 
pesca) - Programma n. 1 (Sviluppo del settore agricolo e 
del sistema agroalimentare) - Titolo n. 2 (Spese in conto 
capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2023-2025.   



—  22  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA29-7-2023 3a Serie speciale - n. 30

  Art. 33.

      Modifiche all’art. 17 della legge regionale n. 3/2021    

      1. All’art. 17 della legge regionale 22 febbraio 2021, 
n. 3 (SviluppoImpresa), sono apportate le seguenti 
modifiche:  

   a)   al comma 1 le parole «non superiore a 3.000 abi-
tanti, ovvero in frazioni e borghi aventi una popolazione 
non superiore a 3.000 abitanti» sono sostituite dalle se-
guenti: «non superiore a 5.000 abitanti, ovvero in frazioni 
e borghi aventi una popolazione non superiore a 5.000 
abitanti»; 

   b)    al comma 2 sono apportate le seguenti modifiche:  
 1) alla lettera   a)   le parole «numero di 3» sono so-

stituite dalle seguenti: «numero di 2»; 
 2) la lettera   b)    è sostituita dalla seguente:  

 «  b)   un contributo sino a 120.000 euro qualora 
le nuove attività siano in numero di 4.»; 

 3) la lettera   c)   è abrogata. 
 2. Per le finalità di cui all’art. 17 della legge regionale 

n. 3/2021, come modificato dal comma 1, si provvede a 
valere sullo stanziamento della Missione n. 14 (Sviluppo 
economico e competitività) - Programma n. 2 (Commer-
cio - reti distributive - tutela dei consumatori) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) e Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2023-2025.   

  Art. 34.

      Autorizzazione ad acquisto aree    

     1. La Regione persegue l’interesse pubblico allo svi-
luppo economico del territorio regionale favorendo l’in-
sediamento delle attività produttive nelle aree già ogget-
to delle attività industriali cessate, qualificate come D1 
ovvero aree industriali di interesse strategico regionale, 
ricomprese nel perimetro del Sito di interesse nazionale 
(SIN) «Caffaro di Torviscosa». 

 2. Per le finalità di cui al comma 1 l’Amministrazione 
regionale autorizza il Consorzio di sviluppo economico 
del Friuli (COSEF) all’acquisizione delle aree rientran-
ti nel perimetro del SIN attualmente nella disponibilità 
del Commissario straordinario di cui al decreto legisla-
tivo 8 luglio 1999, n. 270 (Nuova disciplina dell’ammi-
nistrazione straordinaria delle grandi imprese in stato 
di insolvenza, a norma dell’art. 1 della legge 30 luglio 
1998, n. 274), anche in ragione della disponibilità dei fi-
nanziamenti necessari alla relativa bonifica ambientale e 
con l’obiettivo di stipulare un accordo di programma    ex    
art. 252  -bis   del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 
(Norme in materia ambientale). 

 3. Per le finalità di cui al comma 2 è autorizzata la spe-
sa di 50.000 euro per l’anno 2023 a valere sulla Missione 
n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Programma 
n. 1 (Industria PMI e Artigianato) - Titolo n. 2 (Spese in 
conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2023-2025. 

 4. Agli oneri derivanti dal comma 3 si provvede me-
diante rimodulazione all’interno della Missione n. 14 
(Sviluppo economico e competitività) - Programma n. 1 
(Industria PMI e Artigianato) - Titolo n. 2 (Spese in conto 
capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2023-2025.   

  Art. 35.

      Modifiche alla legge regionale n. 5/2007    

      1. Dopo il comma 1 dell’art. 6 della legge regionale 
23 febbraio 2007, n. 5 (Riforma dell’urbanistica e disci-
plina dell’attività edilizia e del paesaggio), sono aggiunti 
i seguenti:  

 «1  -bis  . Qualora l’intesa obbligatoria per i mutamenti 
di destinazione dei beni immobili appartenenti al dema-
nio o al patrimonio indisponibile dello Stato sia promossa 
dagli organi statali competenti, la Regione vi partecipa 
provvedendo di conseguenza al coordinamento degli 
strumenti di governo del territorio di propria competenza 
e promuovendo la conformazione ai medesimi degli stru-
menti urbanistici subordinati. 

 1  -ter  . L’intesa di cui al comma 1  -bis   può introdurre 
modifiche a eventuali perimetri oggetto di disposizioni 
normative regionali al fine di armonizzarli con gli obiet-
tivi e i superiori interessi perseguiti con l’intesa stessa.». 

 2. Al comma 1, dell’art. 20, della legge regionale 
n. 5/2007 dopo le parole «di rilascio di titoli abilitativi 
edilizi» sono inserite le seguenti: «e di adozione e appro-
vazione di piani attuativi». 

 3. Al comma 1, dell’art. 40, della legge regionale 
n. 5/2007 dopo le parole «da realizzare in area agricola 
sono individuati dal POC» sono inserite le seguenti: «o 
dal PRGC». 

 4. Alla fine del comma 4, dell’art. 57  -quater  , della 
legge regionale n. 5/2007 è aggiunto il seguente periodo: 
«Per varianti aventi a oggetto specifiche aree del territo-
rio comunale l’adeguamento può essere eseguito per le 
sole aree interessate.». 

 5. All’art. 63  -quinquies    della legge regionale n. 5/2007 
sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   nel primo periodo del comma 3 dopo le parole 
«l’ampliamento delle stesse» sono inserite le seguenti: 
«non finalizzato a insediamenti singoli esistenti»; 

   b)    al comma 5 sono apportate le seguenti modifiche:  
 1) nell’introduzione dopo le parole «nuove zone 

omogenee D e H» sono inserite le seguenti: «o l’amplia-
mento delle stesse non finalizzato a insediamenti singoli 
esistenti»; 

 2) alla lettera   b)   le parole «la saturazione» sono 
sostituite dalle seguenti: «la saturazione o l’occupazione 
per una superficie superiore al 75 per cento»; 

 3) nell’alinea della lettera   c)   la parola «aree» è so-
stituita dalla seguente: «zone»; 

 4) al punto 1) della lettera   d)   le parole «media e» 
sono soppresse. 
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 6. All’art. 63  -sexies    della legge regionale n. 5/2007 
sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   alla lettera   a)   del comma 1 le parole «entro il limi-
te di flessibilità o, in assenza,» sono soppresse e dopo le 
parole «singole zone omogenee» sono inserite le seguen-
ti: «esistenti all’1 maggio 2019» e le parole «E ed F» sono 
sostituite dalle seguenti: «E, F e di verde privato»; 

   b)   alla fine della lettera   k)   del comma 1 sono inserite 
le seguenti parole: «, se non nei casi e nei limiti di cui alla 
lettera   d)  »; 

   c)   dopo la lettera   l)    del comma 1 è aggiunta la 
seguente:  

 «l  -bis  ) l’aggiornamento della carta delle aree edi-
ficate e urbanizzate.»; 

   d)   al comma 2 le parole «depositata con i relativi 
elaborati progettuali presso la segreteria comunale per 
la durata di trenta giorni effettivi» sono sostituite dalle 
seguenti: «pubblicata alla sezione “Amministrazione tra-
sparente” del sito web del Comune con i relativi elaborati 
progettuali e depositata presso la segreteria comunale per 
la durata di trenta giorni consecutivi».   

  Art. 36.

      Modifica dell’art. 3 della legge regionale n. 12/2008    

     1. Al comma 7  -bis  , dell’art. 3, della legge regiona-
le 21 ottobre 2008, n. 12 (Integrazioni e modifiche alla 
legge regionale n. 5/2007 (Riforma dell’urbanistica e di-
sciplina dell’attività edilizia e del paesaggio), le parole 
«si applica anche in sede» sono sostituite dalle seguenti: 
«comprende anche la possibilità».   

  Art. 37.

      Termini piani particolareggiati ed espropriazioni    

      1. All’art. 48 della legge regionale 5 dicembre 2008, 
n. 16 (Norme urgenti in materia di ambiente, territorio, 
edilizia, urbanistica, attività venatoria, ricostruzione, ade-
guamento antisismico, trasporti, demanio marittimo e tu-
rismo), sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 1 le parole «31 dicembre 2022» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2025»; 

   b)   al comma 2 le parole «31 dicembre 2022» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2025»; 

   c)   al comma 3 le parole «31 dicembre 2022» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2025». 

  2. All’art. 4 della legge regionale 29 dicembre 2010, 
n. 22 (Legge finanziaria 2011), sono apportate le seguenti 
modifiche:  

   a)   al comma 42 le parole «31 dicembre 2022» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2025»; 

   b)   al comma 43 le parole «31 dicembre 2022» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2025».   

  Art. 38.
      Inserimento dell’art. 9  -bis  

nella legge regionale n. 44/1985    

      1. Dopo l’art. 9 della legge regionale 23 agosto 1985, 
n. 44 (Altezze minime e principali requisiti igienico - sa-
nitari dei locali adibiti ad abitazione, uffici pubblici e pri-
vati ed alberghi), è inserito il seguente:  

 «Art. 9  -bis      (Deroghe per gli esercizi commerciali 
storici).    — 1. Gli esercizi commerciali storici con attivi-
tà continuativa superiore a cinquanta anni sono esentati 
dall’osservanza dei requisiti dimensionali e di dotazione 
previsti per i servizi igienici a uso del pubblico stabiliti 
dalla normativa di settore. 

 2. In tali casi, altresì, laddove non sia possibile assi-
curare l’illuminazione e la ventilazione naturale, i locali 
devono essere provvisti di illuminazione e ventilazione 
artificiale secondo le vigenti norme tecniche di settore.».   

  Art. 39.
      Semplificazioni in materia strutturale.    

     1. In osservanza della circolare 14 febbraio 1974, 
n. 11951, del Ministero dei lavori pubblici, recante «At-
tuazione delle norme sul cemento armato», per tutte le 
opere strutturali realizzate con qualsiasi materiale, in 
zona non dichiarata sismica all’epoca della realizzazione 
e in possesso delle caratteristiche tecniche per le quali la 
circolare esenta dal deposito ai sensi della legge 5 novem-
bre 1971, n. 1086 (Norme per la disciplina delle opere di 
conglomerato cementizio armato, normale e precompres-
so ed a struttura metallica), l’idoneità statica è asseverata 
con perizia redatta da un professionista abilitato.   

  Art. 40.
      Modifiche alla legge regionale n. 19/2009    

      1. All’art. 3 della legge regionale 11 novembre 2009, 
n. 19 (Codice regionale dell’edilizia), sono apportate le 
seguenti modifiche:  

   a)   alla lettera   f)   del comma 1 dopo le parole «androni 
di ingresso e porticati liberi,» sono inserite le seguenti: 
«verande, bussole,»; 

   b)   al numero 1 della lettera   g)   del comma 1 dopo 
le parole «le rampe di scale aperte» sono aggiunte le se-
guenti: «e altre strutture comunque funzionali al collega-
mento dell’edificio o unità immobiliare»; 

   c)   alla lettera   n)   del comma 1 dopo le parole «dai 
confini» sono inserite le seguenti: «di proprietà»; 

   d)   dopo il comma 2  -quater    sono aggiunti i seguenti:  
 «2  -quinquies  . Nelle zone omogenee A gli stru-

menti urbanistici comunali possono ammettere anche 
l’ampliamento e la nuova costruzione, al fine del comple-
tamento del tessuto insediativo, nel rispetto degli indici 
e delle caratteristiche tipologiche previste dalle norme di 
attuazione. 

 2  -sexies  . Nelle zone omogenee B non sono sog-
getti all’obbligo della distanza tra pareti finestrate gli edi-
fici tra i quali sia interposta una strada. 
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 2  -septies  . In ogni caso gli strumenti urbanistici 
comunali possono ammettere distanze tra pareti finestrate 
e pareti di edifici antistanti indipendenti dall’altezza del 
fabbricato più alto.». 

  2. All’art. 4 della legge regionale n. 19/2009 sono ap-
portate le seguenti modifiche:  

   a)   al terzo periodo del punto 3) della lettera   c)   del 
comma 1 dopo le parole «Tali interventi possono preve-
dere, altresì,» sono inserite le seguenti: «riduzioni e»; 

   b)   alla lettera   b)   del comma 2 dopo le parole «l’ori-
ginaria destinazione d’uso;» sono aggiunte le seguenti: 
«configurano altresì interventi di manutenzione straordi-
naria le conversioni di superfici accessorie in superfici 
utili in edifici o unità immobiliari esistenti, con o senza 
opere;». 

  3. Al comma 1 dell’art. 5 della legge regionale 
n. 19/2009 sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   alla lettera   h)   dopo le parole «dei mezzi di tra-
sporto, uffici» sono inserite le seguenti: «, magazzini, 
depositi»; 

   b)   alla lettera   l)   le parole «ubicate in zona agricola,» 
sono soppresse; 

   c)   alla lettera   m)   le parole «ubicate in zona agricola,» 
sono soppresse. 

 4. Il comma 4  -ter    dell’art. 7 della legge regionale 
n. 19/2009 è sostituito dal seguente:  

 «4  -ter  . Per il rilascio dei titoli abilitativi è obbligato-
rio il rispetto della normativa energetica nazionale di cui 
al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192 (Attuazione 
della direttiva (UE) 2018/844, che modifica la direttiva 
2010/31/UE sulla prestazione energetica nell’edilizia e la 
direttiva 2012/27/ UE sull’efficienza energetica, della di-
rettiva 2010/31/UE, sulla prestazione energetica nell’edi-
lizia, e della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento 
energetico nell’edilizia), o delle ulteriori previsioni stabi-
lite dalla legge regionale. Gli ulteriori eventuali protocolli 
adottati in sede comunale possono valere come requisiti 
aggiuntivi per la fruizione di bonus o di deroghe adottate 
a livello comunale o di contributi regionali. A tal fine la 
Regione individua l’applicazione del protocollo di valu-
tazione del livello di sostenibilità energetica e ambientale 
degli edifici adottato dalla Conferenza delle regioni e del-
le province autonome e della prassi di riferimento UNI/
PdR 13:2019 (Sostenibilità ambientale nelle costruzioni - 
Strumenti operativi per la valutazione della sostenibilità), 
quale strumento per la promozione dell’edilizia sosteni-
bile sia pubblica che privata e per la verifica dei CAM da 
parte delle stazioni appaltanti.». 

  5. All’art. 35 della legge regionale n. 19/2009 sono ap-
portate le seguenti modifiche:  

   a)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. In deroga agli indici urbanistici ed edilizi pre-

visti dagli strumenti urbanistici comunali, anche agli in-
dici e parametri previsti dagli strumenti di pianificazione 
regionale e dal decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444 
(Limiti inderogabili di densità edilizia, di altezza, di di-
stanza fra i fabbricanti e rapporti massimi tra spazi de-
stinati agli insediamenti residenziali e produttivi e spazi 
pubblici o riservati alle attività collettive, al verde pub-
blico o a parcheggi da osservare ai fini della formazione 

dei nuovi strumenti urbanistici o della revisione di quelli 
esistenti, ai sensi dell’art. 17 della legge 6 agosto 1967, 
n. 765), al fine di promuovere lo sviluppo della rigenera-
zione urbana, migliorare le prestazioni energetiche e la 
sicurezza degli edifici possono essere consentiti, previa 
deliberazione del consiglio comunale e fatto salvo il ri-
spetto degli eventuali atti autorizzativi previsti dalle leg-
gi in materia di tutela dei beni culturali e del paesaggio, 
di tutela ambientale e le prescrizioni delle altre leggi di 
settore aventi incidenza sulla disciplina dell’attività edi-
lizia, con particolare riferimento alle norme in materia di 
sicurezza statica, antisismica, antincendio, gli interventi, 
anche di ampliamento, ristrutturazione o nuova costruzio-
ne, di rilevanza urbanistica ed edilizia, in qualsiasi zona 
omogenea, su edifici pubblici o di interesse pubblico o di 
pregio storico, monumentale o architettonico, da chiun-
que realizzati, nonché quelli per la realizzazione di opere 
pubbliche o di interesse pubblico nelle zone destinate a 
servizi e attrezzature collettive. »; 

   b)   al comma 2  -bis   dopo la parola «conservativo» è 
inserita la seguente: «anche». 

 6. All’art. 39  -ter    della legge regionale n. 19/2009 sono 
apportate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 1 le parole «40 per cento» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «20 per cento»; 

   b)   alla lettera   a)   del comma 3 le parole «10 per cen-
to» sono sostituite dalle seguenti: «20 per cento»; 

   c)   alla lettera   b)   del comma 3 le parole «20 per cen-
to» sono sostituite dalle seguenti: «30 per cento»; 

   d)   al comma 4 le parole «60 per cento» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «70 per cento»; 

   e)    dopo il comma 4 è inserito il seguente:  
 «4  -bis  . Nei Comuni classificati turistici secondo 

l’ordinamento regionale, le percentuali premiali di cui 
al comma 3 sono ammesse a condizione che il progetto 
riguardi l’intero edificio, nel rispetto di eventuali pre-
scrizioni di carattere igienico-sanitario, di allineamento, 
planivolumetriche, tipologicoarchitettonico o per il rag-
giungimento di    standard    minimi di qualità, individuate 
tramite deliberazione del consiglio comunale.». 

 7. Dopo il comma 4 dell’art. 39  -quater    della legge re-
gionale n. 19/2009 è inserito il seguente:  

 «4  -bis  . Nei Comuni classificati turistici secondo 
l’ordinamento regionale non trova applicazione il com-
ma 4, ultimo periodo. In tali casi il consiglio comunale, 
con deliberazione, può individuare specifici parametri di 
deroga alle distanze, alle altezze, alle superfici o ai volu-
mi previsti dagli strumenti urbanistici e da regolamenti 
edilizi comunali, prescrivendo altresì una specifica dota-
zione di aree o servizi di relazione pertinenti all’interven-
to edile in deroga ovvero prescrizioni igienico-sanitarie, 
di allineamento o di carattere tipologico-architettonico o 
per il raggiungimento di standard minimi di qualità.». 

 8. Dopo il comma 4 dell’art. 39  -quinquies    della legge 
regionale n. 19/2009 è aggiunto il seguente:  

 «4  -bis  . Nei Comuni classificati turistici secondo 
l’ordinamento regionale gli interventi previsti dal presen-
te articolo sono soggetti, prima del rilascio del titolo abili-
tativo edilizio, alla presentazione di un progetto architet-
tonico unitario che dimostri l’inserimento delle superfici 
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o volumi da realizzare nei confronti delle aree ed edifici 
preesistenti nel rispetto di eventuali prescrizioni comuna-
li di carattere tipologico-architettonico e/o di inserimento 
nella rete viabilistica esistente.». 

 9. Dopo l’art. 53  -ter    della legge regionale n. 19/2009 è 
inserito il seguente:  

 «Art. 53  -quater      (Recupero del patrimonio edilizio 
esistente situato in zone territoriali omogenee A e B0).    
— 1. Al fine di favorire la ristrutturazione e la riquali-
ficazione del patrimonio edilizio esistente, regolarmente 
edificato all’epoca della costruzione ma attualmente non 
conforme alle norme vigenti in materia urbanistico-edili-
zia, di tutela dei beni culturali e del paesaggio, di tutela 
ambientale e delle altre leggi di settore aventi incidenza 
sulla disciplina dell’attività edilizia, situato nelle zone 
territoriali omogenee A e B0, sono ammessi interventi di 
manutenzione straordinaria, restauro o risanamento con-
servativo e di ristrutturazione edilizia, senza incremento 
di superfici e volumi utili. 

 2. Il progetto relativo agli interventi previsti dal 
presente articolo deve indicare specificamente l’adegua-
mento dell’immobile o dell’unità immobiliare oggetto di 
intervento alle normative vigenti applicabili e prevedere 
contestualmente l’efficientamento energetico e il miglio-
ramento o l’adeguamento statico e sismico dell’immobile 
oggetto di intervento. 

 3. Resta fermo il rispetto degli eventuali atti autoriz-
zativi previsti dalle leggi in materia di tutela dei beni cul-
turali e del paesaggio, di tutela ambientale e le prescrizioni 
delle altre leggi di settore aventi incidenza sulla disciplina 
dell’attività edilizia, con particolare riferimento alle norme 
in materia di sicurezza statica, antisismica, antincendio.».   

  Art. 41.
      Modifica all’art. 23 della legge regionale n. 16/2007    

      1. Dopo il comma 4 dell’art. 23 della legge regionale 
18 giugno 2007, n. 16 (Norme in materia di tutela dall’in-
quinamento atmosferico e dall’inquinamento acustico), è 
aggiunto il seguente:  

 «4  -bis  . In caso di varianti dei piani urbanistici o di 
rilascio di titoli abilitativi incidenti sul clima acustico, il 
Piano comunale di classificazione acustica è adeguato 
entro un anno dalla data di pubblicazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione dell’avviso di approvazione della 
variante del piano urbanistico o dall’avviso di rilascio del 
titolo abilitativo.».   

  Art. 42.
      Modifica all’art. 15 della legge regionale n. 11/2015    

     1. Dopo il comma 12  -bis    dell’art. 15 della legge regio-
nale 29 aprile 2015, n. 11 (Disciplina organica in materia 
di difesa del suolo e di utilizzazione delle acque), è inse-
rito il seguente:  

 «12  -ter   . Le rendicontazioni delle spese sostenu-
te per progetti e per opere affidate in delegazione am-
ministrativa agli enti locali in data antecedente a venti 
anni dalla data di entrata in vigore della legge regionale 
3 marzo 2023, n. 10 (Misure per la semplificazione e la 

crescita economica), può avvenire in forma semplifica-
ta mediante autocertificazione del legale rappresenta-
te circa la spesa sostenuta per le somme a disposizione 
dell’amministrazione, sempre nel limite del complessivo 
finanziamento ricevuto, a condizione che per il progetto 
o l’opera siano intervenuti:  

   a)   il certificato di regolare esecuzione o collaudo; 
   b)   l’intestazione dei beni eventualmente espro-

priati all’ente pubblico o la costituzione di servitù sempre 
a favore dello stesso.».   

  Art. 43.
      Modifica all’art. 19 della legge regionale n. 12/2016    

      1. Dopo il comma 3 dell’art. 19 della legge regionale 
15 luglio 2016, n. 12 (Disciplina organica delle attività 
estrattive), è inserito il seguente:  

 «3  -bis  . Le disposizioni di cui ai commi 2 e 3, per 
le attività estrattive di pietra ornamentale, si applicano 
anche ai singoli lotti funzionali individuati nel progetto 
autorizzato.».   

  Art. 44.
      Canoni di derivazione d’acqua    

     1. I procedimenti amministrativi di riscossione delle en-
trate derivanti dal pagamento degli oneri relativi alle spese 
afferenti all’utilizzazione delle acque sotterranee da parte 
delle unità immobiliari di cui all’art. 37, comma 1  -bis  , del-
la legge regionale 29 aprile 2015, n. 11 (Disciplina organi-
ca in materia di difesa del suolo e di utilizzazione delle ac-
que), e come identificate dal decreto del direttore centrale 
della struttura regionale competente in materia di ambiente 
di cui all’art. 4, comma 2, della legge regionale 6 febbraio 
2018, n. 3 (Norme urgenti in materia di ambiente, di ener-
gia, di infrastrutture e di contabilità), ancora pendenti alla 
data di entrata in vigore della presente legge, possono esse-
re definiti, previa domanda all’Amministrazione regionale 
da parte del concessionario, mediante versamento in tre 
soluzioni di un importo pari al 50 per cento delle somme 
dovute, come accertate dalla competente direzione per il 
periodo successivo all’entrata in vigore della legge regio-
nale n. 3/2018 e non ancora pagate all’Amministrazione 
regionale alla data della domanda medesima. 

 2. A pena di decadenza da ogni beneficio, il concessio-
nario deve presentare domanda ai sensi del comma 1 alla 
Direzione centrale patrimonio, demanio, servizi generali 
e sistemi informativi, entro e non oltre la data del 30 apri-
le 2023, e pagare i relativi importi entro e non oltre trenta 
giorni dal ricevimento della richiesta. 

 3. Il pagamento nei termini di cui ai commi 1 e 2 estin-
gue, a ogni effetto, ogni diritto di credito dell’Ammini-
strazione regionale a valere sui rapporti concessori di cui 
al comma 1 maturato sino al 31 dicembre 2022. 

 4. Al fine di neutralizzare gli oneri conseguenti al di-
sposto di cui al comma 3, previsti in 150.000 euro per 
l’anno 2023, si provvede a valere sulla Missione n. 20 
(Fondi e accantonamenti) - Programma n. 3 (Altri fon-
di) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025.   
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  Art. 45.

      Semplificazioni in materia di caccia e pesca    

     1. All’art. 7  -ter    della legge regionale 19 dicembre 
1986, n. 56 (Norme in materia di caccia, di allevamento 
di selvaggina, di tassidermia, nonché di pesca in acque 
interne), sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 3 dopo le parole «di cui almeno un di-
pendente regionale in qualità di Presidente» sono inserite 
le seguenti: «,da un esperto in materia fra quelli indicati 
dalle associazioni venatorie riconosciute di cui all’art. 34 
della legge 11 febbraio 1992, n. 157 (Norme per la pro-
tezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo 
venatorio), » e dopo le parole «e un esperto in materia » 
sono inserite le seguenti: «nominato dalla Società Italiana 
Pro Segugio - ENCI»; 

   b)    il comma 5 è sostituito dal seguente:  
 «5. Non sono soggetti a limitazione il numero 

massimo di cani e di cacciatori per singola cacciata e per 
squadra nella caccia alla specie cinghiale, lepre e volpe.». 

 2. Al comma 1 dell’art. 6 della legge regionale 17 lu-
glio 1996, n. 24 (Norme in materia di specie cacciabili 
e periodi di attività venatoria ed ulteriori norme modi-
ficative ed integrative in materia venatoria e di pesca di 
mestiere), le parole «dieci anseriformi,» sono soppresse. 

  3. All’art. 26 della legge regionale 6 marzo 2008, n. 6 
(Disposizioni per la programmazione faunistica e per 
l’esercizio dell’attività venatoria), sono apportate le se-
guenti modifiche:  

   a)   la rubrica è sostituita dalla seguente: «(Gare e 
prove cinofile sul territorio delle Riserve di caccia e delle 
aziende faunistico-venatorie)»; 

   b)   al comma 1 dopo le parole «Riserve di caccia» 
sono inserite le seguenti: «o delle Aziende faunistico-ve-
natorie» e dopo le parole «Direttore della Riserva di cac-
cia» sono inserite le seguenti: «o il legale rappresentante 
dell’Azienda faunistico-venatoria»; 

   c)   alla lettera   d)   del comma 2 dopo le parole «Riser-
va di caccia» sono inserite le seguenti: «o dell’Azienda 
faunistico-venatoria»; 

   d)   al comma 3 dopo le parole «lepri, cinghiali» è 
inserita la seguente: «, cervi». 

  4. All’art. 29 della legge regionale n. 6/2008 sono ap-
portate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 1  -quater   dopo le parole «da almeno tre 
componenti» sono inserite le seguenti: «fra quelli indi-
cati dalle associazioni venatorie operanti in Regione», le 
parole «, di cui almeno» sono sostituite dalle seguenti: 
«e da» e le parole «degli eventuali» sono sostituite dalla 
seguente: «dei»; 

   b)   al comma 5 dopo le parole «nominati dalla Regio-
ne» sono aggiunte le seguenti: «fra quelli indicati dalle 
associazioni venatorie operanti in Regione». 

 5. Le disposizioni di cui al comma 4, lettere   a)   e   b)  , tro-
vano applicazione a decorrere dal centottantesimo gior-
no successivo alla data di entrata in vigore della presente 
legge. 

  6. All’art. 32 della legge regionale n. 6/2008 sono ap-
portate le seguenti modifiche:  

   a)   alla fine del comma 4 è aggiunto il seguente pe-
riodo: «La domanda di ammissione è presentata all’Am-
ministrazione regionale dall’1 al 31 marzo di ogni anno.»; 

   b)   il comma 4  -bis    è sostituito dal seguente:  
 «4  -bis  . Coloro che esercitano l’attività venatoria 

sul territorio regionale non possono contemporaneamen-
te essere soci di Riserva di caccia ed esercitare l’attività 
venatoria in qualità di legali rappresentanti o associati di 
Azienda faunistico-venatoria.»; 

   c)   dopo il comma 4  -bis    è aggiunto il seguente:  
 «4  -ter  . Coloro che esercitano l’attività vena-

toria sul territorio regionale possono contemporanea-
mente essere soci di una Riserva di caccia e titolari di 
permesso annuale in altra Riserva di caccia o Azienda 
faunistico-venatoria.». 

 7. La lettera   b)   del comma 2  -bis   dell’art. 33 della legge 
regionale n. 6/2008 è abrogata. 

 8. Con deliberazione della Giunta regionale sono sta-
bilite le linee guida per lo svolgimento del servizio di 
guardia venatoria volontaria, ivi compresi le caratteristi-
che minime e l’impiego dell’equipaggiamento, nonché le 
linee guida per il servizio armato da parte delle guardie 
volontarie venatorie e ittiche qualora autorizzato dalle 
competenti autorità. 

 9. Per le finalità di cui al comma 3 dell’art. 7  -ter   della 
legge regionale n. 56/1986, come modificato dal com-
ma 1, nonché per le finalità di cui al comma 1  -quater   
dell’art. 29 della legge regionale n. 6/2008, come modi-
ficato dal comma 4, si provvede a valere sullo stanzia-
mento della Missione n. 16 (Agricoltura, politiche agroa-
limentari e pesca) - Programma n. 1 (Sviluppo del settore 
agricolo e del sistema agroalimentare) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2023-2025.   

  Art. 46.

      Modifica all’art. 2 della legge regionale n. 26/2002    

      1. Dopo il comma 1 dell’art. 2 della legge regionale 
1° ottobre 2002, n. 26 (Norme regionali per la disciplina 
dell’attività di tassidermia), è inserito il seguente:  

 «1  -bis  . Ai fini dell’esercizio professionale dell’at-
tività di tassidermia sono riconosciute anche abilitazioni 
professionali conseguite in altre regioni italiane nel rispet-
to delle relative normative regionali vigenti in materia.».   

  Art. 47.

      Modifiche alla legge regionale n. 21/2017    

      1. Dopo l’art. 7 della legge regionale 9 giugno 2017, 
n. 21 (Norme in materia di prevenzione e contrasto dei 
fenomeni di criminalità organizzata e di stampo mafioso 
e per la promozione della cultura della legalità), sono in-
seriti i seguenti:  

 «Art. 7  -bis      (Misure a contrasto dell’usura nei con-
fronti delle vittime).     — 1. La Regione, con l’obiettivo di 
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porre in essere delle azioni a contrasto dell’usura, nei con-
fronti delle vittime, persone fisiche e imprese riconosce:  

   a)   in funzione dell’interruzione o della compromis-
sione dell’attività lavorativa e di eventuali ulteriori danni 
subiti, debitamente documentati, un indennizzo da un mi-
nimo di 5.000 euro fino a un massimo di 20.000 euro; 

   b)   in esito a danneggiamenti di immobili e loro 
pertinenze, un indennizzo in misura non superiore all’80 
per cento della spesa da sostenere per il completo ripristi-
no di ciascun immobile e, comunque, fino a un importo 
massimo di 30.000 euro; 

   c)   a seguito di danneggiamenti di mezzi di trasporto 
o di mezzi di lavoro qualificati come beni mobili registrati, 
un indennizzo pari alle spese di riparazione e comunque 
non superiori a 5.000 euro per ogni singolo mezzo. 

 2. L’Amministrazione regionale concede alle vitti-
me, così come individuate al comma 1, e altri soggetti 
sovraindebitati individuati dal decreto legislativo 12 gen-
naio 2019, n. 14 (Codice della crisi d’impresa e dell’insol-
venza in attuazione della legge 19 ottobre 2017, n. 155), 
un contributo    una tantum    a sostegno del percorso di usci-
ta dello stato di sovra indebitamento, di importo variabile, 
compreso tra un minimo di 1.500 euro e un massimo di 
4.000 euro. 

 3. Ai fini di cui al presente articolo l’Amministra-
zione regionale è autorizzata, nei limiti delle risorse fi-
nanziarie individuate dalla legge regionale di stabilità, a 
concedere contributi a copertura dei costi per le finalità di 
cui al comma 1. 

 4. Con regolamento sono stabiliti i criteri e le moda-
lità di concessione dei contributi di cui al comma 1. 

 Art. 7  -ter      (Sostegno alla costituzione di parte civile).    
— 1. La Regione sostiene, nei processi per reati di estor-
sione e di usura di cui agli articoli 629 e 644 del codice 
penale, mediante la concessione di un contributo, le spese 
legali per la costituzione di parte civile delle vittime, per 
coloro che non sono ammessi al patrocinio a spese dello 
Stato previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 
30 maggio 2002, n. 115 (Testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di spese di giustizia). 

 2. Ai fini di cui al presente articolo l’Amministra-
zione regionale è autorizzata, nei limiti delle risorse fi-
nanziarie individuate dalla legge regionale di stabilità, a 
concedere contributi a copertura dei costi per le finalità di 
cui al comma 1. 

 3. Con regolamento sono stabiliti i criteri e le mo-
dalità di concessione dei contributi di cui al comma 1.». 

 2. Per le finalità previste dall’art. 7  -bis    della legge re-
gionale n. 21/2017, come inserito dal comma 1, è auto-
rizzata la spesa complessiva di 450.000 euro per l’anno 
2024 così suddivisa:  

   a)   per 100.000 euro a valere della misura di cui al 
comma 1, lettera   a)  , dell’art. 7  -bis   citato, sulla Missione 
n. 3 (Ordine pubblico e sicurezza) - Programma n. 2 (Si-
stema integrato di sicurezza urbana) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2023-2025; 

   b)   per 200.000 euro a valere della misura di cui al 
comma 1, lettera   b)  , dell’art. 7  -bis   citato, sulla Missione 
n. 3 (Ordine pubblico e sicurezza) - Programma n. 2 (Si-

stema integrato di sicurezza urbana) - Titolo n. 2 (Spese 
in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2023-2025; 

   c)   per 50.000 euro a valere della misura di cui al 
comma 1, lettera   c)  , dell’art. 7  -bis   citato, sulla Missione 
n. 3 (Ordine pubblico e sicurezza) - Programma n. 2 (Si-
stema integrato di sicurezza urbana) - Titolo n. 2 (Spese 
in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2023-2025; 

   d)   per 100.000 euro a valere della misura di cui al 
comma 2 dell’art. 7  -bis   citato, sulla Missione n. 3 (Ordine 
pubblico e sicurezza) - Programma n. 2 (Sistema integra-
to di sicurezza urbana) - Titolo n. 2 (Spese in conto capi-
tale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2023-2025. 

 3. Per le finalità previste dall’art. 7  -ter   della legge re-
gionale n. 21/2017, come inserito dal comma 1, è autoriz-
zata la spesa di 50.000 euro per l’anno 2024, valere sulla 
Missione n. 3 (Ordine pubblico e sicurezza) - Programma 
n. 2 (Sistema integrato di sicurezza urbana) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2023-2025. 

 4. Agli oneri derivanti dai commi 2 e 3 si provvede 
mediante prelievo di pari importo dalla Missione n. 20 
(Fondi e accantonamenti) - Programma n. 3 (Altri fondi) - 
Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2023-2025.   

  Art. 48.

      Modifica all’art. 4 della legge regionale n. 59/1981    

      1. Dopo il comma 2 dell’art. 4 della legge regionale 
2 settembre 1981, n. 59 (Disposizioni sul servizio farma-
ceutico), è inserito il seguente:  

 «2  -bis  . In caso di decesso di un parente o affine entro 
il terzo grado, il titolare della farmacia può procedere alla 
chiusura della farmacia stessa per un periodo massimo 
di tre giorni, purché sia garantito il servizio pubblico per 
territorio e dandone comunicazione all’Azienda sanita-
ria, all’Associazione provinciale dei titolari di farmacia e 
all’Ordine dei farmacisti competenti per territorio.».   

  Art. 49.

      Modifica all’art. 6 della legge regionale n. 1/2014    

     1. Al comma 5 dell’art. 6 della legge regionale 14 feb-
braio 2014, n. 1 (Disposizioni per la prevenzione, il tratta-
mento e il contrasto della dipendenza da gioco d’azzardo, 
nonché delle problematiche e patologie correlate), dopo 
le parole «il nuovo contratto per» sono inserite le seguen-
ti: «le attività di raccolta delle scommesse e».   

  Art. 50.

      Modifica all’art. 8 della legge regionale n. 22/2022    

     1. Al comma 60 dell’art. 8 della legge regionale 28 di-
cembre 2022, n. 22 (Legge di stabilità 2023), le parole 
«trenta giorni» sono sostituite dalle seguenti: «novanta 
giorni». 
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 2. Per le finalità di cui al comma 59 dell’art. 8 del-
la legge regionale n. 22/2022, in relazione alle modifi-
che apportate dal comma 1 al comma 60 del medesimo 
articolo, si provvede a valere sullo stanziamento della 
Missione n. 13 (Tutela della salute) - Programma n. 7 
(Ulteriori spese in materia sanitaria) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilan-
cio per gli anni 2023-2025.   

  Art. 51.

      Modifiche alla legge regionale n. 12/2021    

     1. Dopo la lettera   d)    del comma 2 dell’art. 14 della 
legge regionale 6 agosto 2021, n. 12 (Interventi per la 
tutela delle donne vittime di violenza e per il contrasto 
e la prevenzione di atti violenti e discriminatori), è ag-
giunta la seguente:  

 «d  -bis  ) sportelli antiviolenza e altri servizi di sup-
porto alle donne.». 

  2. Dopo l’art. 18 della legge regionale n. 12/2021 è 
inserito il seguente:  

 «Art. 18  -bis   (   Sportelli antiviolenza e altri servizi 
di supporto alle donne).    — 1. Gli sportelli antiviolen-
za e gli altri servizi di supporto alle donne garantiscono 
gratuitamente e in forma anonima alle donne almeno i 
servizi di cui all’art. 15, comma 3, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)  , 
  e)  ,   g)  . 

 2. Le strutture antiviolenza possono dotarsi anche 
di sportelli    on-line   .». 

  3. Il comma 1 dell’art. 19 della legge regionale 
n. 12/2021 è sostituito dal seguente:  

 «1. Al fine di garantire un’adeguata e aggiornata 
conoscenza dei servizi attivi sul territorio regionale e 
rispondenti ai principi di cui alla presente legge, presso 
la Direzione centrale regionale competente in materia di 
politiche sociali è istituito l’elenco regionale delle strut-
ture antiviolenza, suddiviso in cinque sezioni relative ai 
Centri antiviolenza, alle Case rifugio, alle Case di semi-
autonomia, ai Centri per autori di violenza e agli spor-
telli antiviolenza e altri servizi di supporto alle donne.».   

  Capo  II 
  INCREMENTO DEI SERVIZI

  Art. 52.

      Security manager     regionale
per le infrastrutture critiche regionali    

     1. La Regione, nel rispetto della direttiva 2008/114/
CE relativa all’individuazione e alla designazione del-
le infrastrutture critiche europee e alla valutazione della 
necessità di migliorarne la protezione, individua le in-
frastrutture critiche regionali quali elementi essenziali 
al mantenimento delle funzioni vitali della società, della 
salute, della sicurezza e del benessere economico e so-
ciale dei cittadini, il cui danneggiamento o la cui distru-
zione avrebbe un impatto significativo. 

 2. Le infrastrutture critiche regionali individuate con 
deliberazione della Giunta regionale ai sensi del comma 1 
sono dotate di una gestione integrata di tutti i rischi di 
natura dolosa e/o criminosa, colposa o accidentale a cura 
di specifiche figure professionali, quali il    Security mana-
ger    UNI 10459 con certificazione, individuate in modo 
da garantire la gestione complessiva del processo confor-
memente alle norme tecniche di settore.   

  Art. 53.

      Incentivi ai comuni
per la riqualificazione dei quartieri    

      1. Al fine di incentivare la manutenzione e la riqualifi-
cazione dei quartieri urbani o delle circoscrizioni cittadi-
ne l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere 
contributi ai comuni con popolazione superiore a 30.000 
abitanti, nel rispetto delle disposizioni statali vigenti, per 
i seguenti fini:  

   a)   interventi volti al mantenimento del decoro 
urbano; 

   b)   infrastrutture per la sicurezza. 
 2. Con regolamento sono stabiliti i criteri e le modalità 

di concessione dei contributi di cui al comma 1. 
 3. Per le finalità di cui al comma 1, lettera   a)  , è autoriz-

zata la spesa di 40.000 euro per l’anno 2024 a valere sulla 
Missione n. 8 (Assetto del territorio ed edilizia abitativa) 
- Programma n. 1 (Urbanistica e assetto del territorio) - 
Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2023-2025. 

 4. Per le finalità di cui al comma 1, lettera   b)  , è autoriz-
zata la spesa di 960.000 euro per l’anno 2024 a valere sul-
la Missione n. 8 (Assetto del territorio ed edilizia abitati-
va) - Programma n. 1 (Urbanistica e assetto del territorio) 
- Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di pre-
visione della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025. 

 5. Agli oneri derivanti dai commi 3 e 4 si provvede 
mediante prelievo di pari importo dalla Missione n. 20 
(Fondi e accantonamenti) - Programma n. 3 (Altri fondi) - 
Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2023-2025.   

  Art. 54.

      Devoluzione contributi agli eredi
in caso di premorienza del beneficiario    

     1. In caso di variazioni soggettive dei beneficiari di 
incentivi e contributi regionali comunque denominati, a 
seguito di successione per causa di morte, gli incentivi o 
i contributi assegnati, concessi o erogati possono essere, 
concessi o confermati in capo agli eredi a condizione che 
siano rispettate le finalità e gli obiettivi dell’incentivo o 
del contributo. 

 2. I regolamenti di settore possono prevedere le moda-
lità e i criteri per l’applicazione del presente articolo.   
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  Art. 55.

      Convenzione tra la Regione Friuli-Venezia Giulia e le 
società di concessione della rete autostradale    

      1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a stipu-
lare accordi, convenzioni o altri atti comunque, denomi-
nati, con le società di concessione della rete autostradale 
al fine di:  

   a)   sostenere i residenti in Friuli-Venezia Giulia che 
percorrono la rete autostradale per recarsi sul luogo di 
lavoro; 

   b)   prevedere la possibilità da parte degli utenti, citta-
dini residenti in Friuli-Venezia Giulia, di percorrere gra-
tuitamente la tratta regionale per gli spostamenti extraur-
bani in determinate fasce orarie e giorni della settimana. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata la spe-
sa di 100.000 euro per l’anno 2023 a valere sulla Missio-
ne n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) - Programma 
n. 5 (Viabilità e infrastrutture stradali) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2023-2025. 

 3. Agli oneri derivanti dal comma 2 si provvede me-
diante prelievo di pari importo dalla Missione n. 20 
(Fondi e accantonamenti) - Programma n. 3 (Altri fondi) 
- Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione del-
la spesa del bilancio per gli anni 2023-2025. L’importo 
di 100.000 euro per l’anno 2023 corrisponde alla quota 
non utilizzata al 31 dicembre 2022 e accantonata ai sensi 
dell’art. 49, comma 5, del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle re-
gioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42).   

  Art. 56.

      Attivazione dei progetti di cui all’art. 12 della legge 
regionale n. 13/2022    

     1. La Regione è autorizzata ad attivare i progetti di 
cui all’art. 12, comma 13, della legge regionale 5 ago-
sto 2022, n. 13 (Assestamento del bilancio per gli anni 
2022-2024). 

 2. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata la 
spesa complessiva di 400.000 euro, suddivisa in ragione 
di 60.000 euro per il 2023, di 130.000 euro per ciascuno 
degli anni dal 2024 al 2025 e di 80.000 euro per l’anno 
2026, a valere sulla Missione n. 1 (Servizi istituzionali, 
generali e di gestione) - Programma n. 12 (Politica re-
gionale unitaria per i servizi istituzionali, generale e di 
gestione) - Titolo n.  1 (Spese correnti) dello stato di pre-
visione della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025. 

 3. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 2 si 
provvede mediante prelievo di pari importo dalla Missio-
ne n. 20 (Fondi e accantonamenti) - Programma n. 3 (Al-
tri fondi) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di pre-
visione della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025.   

  Art. 57.

      Indennità consigliere di parità    

     1. In considerazione delle modifiche al decreto legisla-
tivo 11 aprile 2006, n. 198 (Codice delle pari opportunità 
tra uomo e donna, a norma dell’art. 6 della legge 28 no-
vembre 2005, n.  246), introdotte dalla legge 5 novem-
bre 2021, n. 162 (Modifiche al codice di cui al decreto 
legislativo 11 aprile 2006, n. 198, e altre disposizioni in 
materia di pari opportunità tra uomo e donna in ambito 
lavorativo), con cui è stata istituita la certificazione della 
parità di genere e con cui è riconosciuto alle consigliere 
o ai consiglieri di parità un ruolo di controllo e di verifica 
sul rispetto dei requisiti necessari al mantenimento dei 
parametri minimi per il conseguimento della certificazio-
ne della parità di genere alle imprese, l’Amministrazione 
regionale è autorizzata a riconoscere alle consigliere e ai 
consiglieri di parità per il biennio 2023/2024 un aumen-
to dell’indennità mensile di carica determinata secondo 
i criteri e i limiti massimi fissati dalla Conferenza Stato 
regioni. 

 2. Con deliberazione della Giunta regionale, su propo-
sta dell’assessore competente in materia, è determinato 
l’importo dell’indennità mensile per il biennio 2023-2024. 

 3. Per la finalità di cui al comma 1 è autorizzata la spesa 
complessiva di 20.140 euro, suddivisa in ragione 10.070 
euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, a valere sulla 
Missione n. 15 (Politiche per il lavoro e la formazione 
professionale) - Programma n. 1 (Servizi per lo sviluppo 
del mercato del lavoro) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2023-2025. 

 4. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 3 
si provvede mediante storno a valere sulla Missione n. 15 
(Politiche per il lavoro e la formazione professionale) - 
Programma n. 3 (Sostegno all’occupazione) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2023-2025.   

  Art. 58.

      Modifiche all’art. 10 della legge regionale n. 22/2021    

      1. All’art. 10 della legge regionale 10 dicembre 2021, 
n. 22 (Disposizioni in materia di politiche della famiglia, 
di promozione dell’autonomia dei giovani e delle pari op-
portunità), sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 1 le parole: «, una tantum,» sono 
soppresse; 

   b)   al comma 4 le parole: «l’intensità della misura di 
cui al comma 1,» sono soppresse. 

 2. Per le finalità previste dall’art. 10 della legge regio-
nale n. 22/2021, come modificato dal comma 1, si prov-
vede a valere sullo stanziamento della Missione n. 12 (Di-
ritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 5 
(Interventi per le famiglie) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2023-2025.   
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  Art. 59.
      Modifiche all’art. 13 della legge regionale n. 22/2021    

      1. All’art. 13 della legge regionale n. 22/2021 sono ap-
portate le seguenti modifiche:  

   a)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. La Regione sostiene i progetti rivolti alle fa-

miglie per la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro e 
di sostegno alla genitorialità promossi e gestiti dagli enti 
del Terzo settore, di cui al decreto legislativo n. 117/2017, 
iscritti al Registro unico nazionale del Terzo settore e 
operanti nel territorio regionale.»; 

   b)   al comma 2 dopo le parole «con regolamento re-
gionale sono stabiliti» sono inserite le seguenti: «le mo-
dalità di individuazione degli ambiti di intervento per la 
realizzazione dei progetti,» e le parole: «i requisiti dei 
beneficiari,» sono soppresse. 

 2. Per le finalità previste dall’art. 13 della legge regio-
nale n. 22/2021, come modificato dal comma 1, si prov-
vede a valere sullo stanziamento della Missione n. 12 (Di-
ritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 5 
(Interventi per le famiglie) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2023-2025.   

  Art. 60.
      Dote famiglia    

     1. Al fine di garantire la continuità e l’effettività dell’in-
tervento di cui all’art. 7 della legge regionale n. 22/2021, 
l’Amministrazione regionale è autorizzata a finanziare le 
domande pervenute nel 2022 ai sensi del regolamento at-
tuativo e per sostenere, nelle annualità successive, le do-
mande che saranno presentate. 

 2. Per la finalità di cui al comma 1, è autorizzata la spe-
sa complessiva di 30.900.000 euro, suddivisa in ragione 
di 5 milioni di euro per l’anno 2023, di 15.900.000 euro 
per l’anno 2024 e di 10 milioni di euro per l’anno 2025 
a valere sulla Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche so-
ciali e famiglia) - Programma n. 5 (Interventi per le fami-
glie) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025. 

  3. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 2, 
si provvede come di seguito indicato:  

   a)   per 1.500.000 euro, in ragione di 500.000 euro 
per ciascuno degli anni dal 2023 al 2025, mediante ri-
modulazione della spesa all’interno della Missione n. 12 
(Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma 
n. 5 (Interventi per le famiglie) - Titolo n. 1 (Spese cor-
renti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2023-2025; 

   b)   per 6 milioni di euro, in ragione di 2 milioni di 
euro per l’anno 2023, di 3 milioni di euro per l’anno 
2024, di 1 milione di euro per l’anno 2025, mediante stor-
no a valere sulla Missione n. 15 (Politiche per il lavoro e 
la formazione professionale) - Programma n. 2 (Forma-
zione professionale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2023-2025; 

   c)   per 13.500.000 euro, in ragione di 500.000 euro 
per l’anno 2023, di 5.900.000 euro per l’anno 2024, di 
7.100.000 euro per l’anno 2025, mediante storno a valere 
sulla Missione n. 15 (Politiche per il lavoro e la formazio-
ne professionale) - Programma n. 3 (Sostegno all’occupa-
zione) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsio-
ne della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025; 

   d)   per 9.900.000 euro, in ragione di 2 milioni di 
euro per l’anno 2023, 6.500.000 euro per l’anno 2024, di 
1.400.000 euro per l’anno 2025, mediante prelievo dal-
la Missione n. 20 (Fondi e accantonamenti) - Programma 
n. 3 (Altri fondi) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025.   

  Art. 61.
      Modifica all’art. 1 della legge regionale n. 19/2022    

      1. Il comma 2 dell’art. 1 della legge regionale 29 no-
vembre 2022, n. 19 (Istituzione dell’elenco regionale del-
le scuole non statali di musica del Friuli-Venezia Giulia e 
altre disposizioni in materia di attività didattica musicale 
di base), è sostituito dal seguente:  

 «2. Per le finalità indicate al comma 1 la Regione, fer-
ma restando l’autonomia delle singole istituzioni, ricono-
sce la valenza formativa delle scuole non statali di musica 
operanti sul territorio del Friuli-Venezia Giulia e sostiene 
la qualificazione dell’offerta dell’attività didattica musi-
cale di base per l’accesso ai corsi accademici di primo 
livello delle Istituzioni dell’Alta Formazione e specia-
lizzazione artistica e musicale (AFAM) e di tipo libero, 
nonché la realizzazione di progetti didattici musicali par-
ticolarmente meritevoli per l’educazione e la formazione 
musicale di base, da realizzarsi in rete.».   

  Art. 62.
      Promozione e diffusione della cultura e della pratica 

cattolica attraverso la radiodiffusione sonora    

     1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a conce-
dere un contributo straordinario alle associazioni di or-
ganizzazioni di volontariato (Odv) che hanno tra gli sco-
pi statutari quello di promuovere la cultura e la pratica 
cattolica attraverso la radiodiffusione sonora, situate nei 
comuni con popolazione superiore ai 50.000 abitanti. 

 2. I contributi sono concessi con il procedimento valu-
tativo a graduatoria, ai sensi dell’art. 36, comma 2, della 
legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle 
norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso), entro novanta giorni dal ricevimento 
della domanda. 

 3. La spesa relativa ai contributi è rendicontata dal be-
neficiario alla Direzione competente entro il termine fis-
sato nel decreto di concessione ai sensi del titolo II, capo 
III, della legge regionale n. 7/2000. 

 4. Per l’ottenimento del contributo, i beneficiari di cui 
al comma 1, in seguito a un bando recante modalità, ter-
mini, criteri e priorità predeterminati, da pubblicarsi nel 
Bollettino ufficiale della Regione, presentano domanda 
alla Direzione centrale competente in materia di contribu-
ti alle emittenti radiotelevisive. 
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  5. Ai fini della pubblicazione del bando di cui al com-
ma 4 devono essere considerati le seguenti attività, in or-
dine di rilevanza:  

   a)   attività di radiodiffusione sonora via etere e web; 
   b)   attività di promozione e diffusione della dottrina 

cattolica; 
   c)   realizzazione di programmi informativi radiofo-

nici autoprodotti. 
 6. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata la spe-

sa di 20.000 euro per l’anno 2023 a valere sulla Missione 
n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) 
- Programma n. 2 (Attività culturali e interventi diversi 
nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2023-2025. 

 7. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 6 si 
provvede mediante prelievo di pari importo dalla Missio-
ne n. 20 (Fondi e accantonamenti) - Programma n. 3 (Al-
tri fondi) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di pre-
visione della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025.   

  Art. 63.
      Modifica all’art. 15  -ter   della legge regionale n. 13/2018    

     1. Il comma 5 dell’art. 15  -ter    della legge regionale 
30 marzo 2018, n. 13 (Interventi in materia di diritto allo 
studio e potenziamento dell’offerta formativa del sistema 
scolastico regionale), è sostituito dal seguente:  

 «5. ARDIS richiede alle istituzioni scolastiche il 
numero degli studenti individuati ai sensi del comma 1, 
iscritti nell’anno scolastico per il quale il contributo è 
concesso.».   

  Art. 64.
      Modifica alla legge regionale n. 13/2004    

      1. Dopo l’art. 12 della legge regionale 22 aprile 2004, 
n. 13 (Interventi in materia di professioni) è inserito il 
seguente:  

 «Art. 12-bis   (Presentazione delle istanze di contribu-
to).    — 1. Per gli interventi contributivi di cui agli articoli 
6  -bis  , 9, 11 e 11  -bis  , è consentita la presentazione di non 
più di due istanze di contributo per soggetto richiedente. 
Ogni ulteriore istanza presentata è archiviata. 

 2. Ai fini del rispetto del limite numerico di cui al 
comma 1, e dei limiti numerici di presentazione del-
le istanze previsti nei regolamenti di esecuzione di cui 
all’art. 12, non si tiene conto delle istanze ritirate dal 
richiedente.». 

 2. Per le finalità previste dall’art. 12  -bis  , come inserito 
dal comma 1, con riferimento agli interventi contributi-
vi di cui agli articoli 6  -bis   e 11  -bis   della legge regionale 
n. 13/2004, si provvede a valere sullo stanziamento della 
Missione n. 15 (Politiche per il lavoro e la formazione 
professionale) - Programma n. 2 (Formazione professio-
nale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsio-
ne della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025 e, con 
riferimento agli interventi contributivi di cui agli articoli 
9 e 11 della legge medesima, si provvede a valere sulla 
Missione n. 15 (Politiche per il lavoro e la formazione 

professionale) - Programma n. 3 (Sostegno all’occupazio-
ne) - Titolo n. 1 (Spese correnti) e Titolo n. 2 (Spese in 
conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2023-2025.   

  Art. 65.
      Modifica all’art. 7 della legge regionale n. 13/2021    

     1. Al comma 17 dell’art. 7 della legge regionale 6 ago-
sto 2021, n. 13 (Assestamento del bilancio per gli anni 
2021-2023), le parole «31 dicembre 2021» sono sostituite 
dalle seguenti: «31 dicembre 2022».   

  Art. 66.
      Convenzione AUSIR e Università di Udine e Trieste per 

l’innovazione e la ricerca nell’ambito delle tematiche 
dell’acqua e dei rifiuti    

     1. L’AUSIR, al fine di perseguire gli obiettivi di soste-
nibilità previsti dalla legge regionale 15 aprile 2016, n. 5 
(Organizzazione delle funzioni relative al servizio idrico 
integrato e al servizio di gestione integrata dei rifiuti ur-
bani), stipula convenzioni, o altri atti comunque denomi-
nati, con le Università di Udine e Trieste aventi ad ogget-
to attività e progetti di innovazione e ricerca nell’ambito 
delle tematiche dell’acqua e dei rifiuti, diretti a stimolare 
le misure per lo sviluppo sostenibile e la conservazione 
dell’ambiente negli ambiti territoriali del Friuli-Venezia 
Giulia, mirando al sostegno delle economie circolari e le 
politiche attive della conservazione del territorio. 

  2. Le convenzioni di cui al comma 1 devono assicurare 
e incentivare con continuità sul territorio regionale:  

   a)   la cultura della risorsa acqua e della gestione dei 
rifiuti nella scuola, nell’Università e in altri luoghi di 
formazione; 

   b)   l’innovazione in enti pubblici e privati di metodi e 
conoscenze riguardanti l’acqua e i rifiuti; 

   c)   la ricerca scientifica e tecnologica relativa e tema-
tiche dell’acqua e dei rifiuti con tutte le potenziali connes-
sioni disciplinari trasversali, in ambito pubblico e privato; 

   d)   l’integrazione tra i sistemi dell’istruzione, della 
formazione e del lavoro, anche con riferimento ai poli 
tecnico-professionali che si occupano dell’acqua e dei ri-
fiuti sui territori; 

   e)   il trasferimento di competenze al territorio e alle 
aziende in ambito conservazione risorsa acqua e gestione 
rifiuti; 

   f)   integrazioni, sinergie e accordi per: la realizzazio-
ne di progetti di ricerca e innovazione, le partecipazio-
ni congiunte di enti pubblici e privati a bandi regionali, 
nazionali, europei ed internazionali, l’utilizzo di risorse 
strumentali e attrezzature; 

   g)    gli investimenti in ambito di istituzione di:  
 1) posti di ricercatore in qualunque forma deter-

minati a strutture pubbliche e private nelle discipline e 
ambiti dell’acqua e rifiuti; 

 2) laboratori e strumentazione a strutture pubbli-
che e private a supporto delle conoscenze scientifiche e 
tecnologiche relative ad acqua e rifiuti; 
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 3) studi e ricerche congiunte in materia tariffaria e 
della regolazione e delle politiche a supporto della gestio-
ne della risorsa acqua e dei rifiuti.   

  Art. 67.
      Modifiche all’art. 7 della legge regionale n. 22/2022    

      1. All’art. 7 della legge regionale 28 dicembre 2022, 
n. 22 (Legge di stabilità 2023), sono apportate le seguenti 
modifiche:  

   a)   al comma 72 le parole «Istituti di formazione pro-
fessionale» sono sostituite dalle seguenti: «Istituti statali 
di istruzione professionale»; 

   b)   al comma 73 le parole «in materia di formazione» 
sono sostituite dalle seguenti: «in materia di istruzione» e 
le parole «entro novanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge» sono sostituite dalle seguenti: 
«a decorrere dal giorno successivo a quello di approva-
zione di apposito Bando ed entro il 30 aprile 202». 

 2. Per le finalità previste dall’art. 7, commi 72 e 73, 
della legge regionale n. 22/2022, come modificati dal 
comma 1, si provvede a valere sullo stanziamento della 
Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Program-
ma n. 2 (Altri ordini di istruzione non universitaria) - Ti-
tolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025.   

  Art. 68.
      Modifica all’art. 56  -bis   

della legge regionale n. 18/2005    

     1. Dopo il comma 4 dell’art. 56  -bis    della legge regiona-
le 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per l’occupazio-
ne, la tutela e la qualità del lavoro), è aggiunto il seguente:  

 «4  -bis  . Al fine di riconoscere l’alto valore sociale 
delle attività svolte dalla Protezione civile regionale i 
contributi a valere sul Fondo regionale di solidarietà di 
cui al comma 2 sono concessi, nei termini e con le moda-
lità previste dal regolamento di cui al comma 3, anche a 
favore dei familiari dei volontari della Protezione civile 
del Friuli-Venezia Giulia che siano deceduti nell’adempi-
mento del servizio di protezione civile, anche al di fuori 
del territorio regionale, a condizione che tale circostanza 
sia attestata dal responsabile della struttura regionale di 
Protezione civile e che per il sinistro abbia trovato opera-
tività la tutela assicurativa prevista specificamente per le 
attività di protezione civile.». 

 2. La disposizione dell’art. 56  -bis  , comma 4 bis, del-
la legge regionale 18/2005, come aggiunto dal comma 1, 
trova applicazione per gli eventi verificatisi a decorrere 
dal 1° gennaio 2022. La domanda di contributo per gli 
eventi accaduti anteriormente alla data di entrata in vigo-
re della presente legge è presentata, a pena di inammissi-
bilità, entro un anno dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. 

 3. Per le finalità previste dall’art. 56  -bis  , comma 4  -bis  , 
della legge regionale n. 18/2005, come aggiunto dal com-
ma 1, si provvede a valere sulla Missione n. 12 (Dirit-

ti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 5 
(Interventi per le famiglie) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2023-2025.   

  Art. 69.
      Modifica all’art. 26

della legge regionale n. 16/2022    

     1. Al comma 7 dell’art. 26 della legge regionale 14 no-
vembre 2022, n. 16 (Interventi a favore delle persone con 
disabilità e riordino dei servizi sociosanitari in materia), 
le parole «per l’anno 2024» sono sostituite dalle seguenti: 
«a decorrere dall’anno 2024».   

  Art. 70.
      Modifiche all’art. 31 della legge regionale n. 19/2006    

     1. Al comma 7  -bis    dell’art. 31 della legge regionale 
26 ottobre 2006, n. 19 (Disposizioni in materia di salute 
umana e sanità veterinaria e altre disposizioni per il set-
tore sanitario e sociale, nonché in materia di personale), 
sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   le parole «fissando un termine perentorio» sono 
sostituite dalle seguenti: «entro un termine perentorio di 
sessanta giorni»; 

   b)   alla fine del secondo periodo sono aggiunte le 
parole: «, e dall’art. 34 della legge regionale 31 marzo 
2006, n. 6 (Sistema integrato di interventi e servizi per la 
promozione e la tutela dei diritti di cittadinanza sociale)». 

  2. Il comma 8 dell’art. 31 della legge regionale 
n. 19/2006 è sostituito dal seguente:  

 «8. Ferma restando l’applicazione delle disposizioni 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 159 (Regolamento concernente 
la revisione delle modalità di determinazione e i campi di 
applicazione dell’Indicatore della situazione economica 
equivalente), nella determinazione della quota di compar-
tecipazione dell’utente al costo dei servizi sociosanitari, 
alla persona accolta in strutture residenziali per anziani è 
comunque garantita, ai fini dell’autosufficienza economi-
ca, la conservazione di una quota minima del proprio red-
dito, per far fronte alle proprie esigenze e spese personali 
di prima necessità.». 

  3. Il comma 9 dell’art. 31 della legge regionale 
n. 19/2006 è sostituito dal seguente:  

 «9. La quota minima di cui al comma 8, determinata 
con deliberazione della Giunta regionale, è adeguata an-
nualmente in relazione all’indice nazionale dei prezzi al 
consumo rilevato dall’ISTAT.».   

  Art. 71.
      Anticipazione finanziaria alla Fondazione La Fonte    

     1. In ragione della situazione finanziaria della Fonda-
zione La Fonte - Comunità Famiglia ONLUS - in lingua 
slovena Izvir - Skupnost Druzina, con sede a Prosecco 
in Trieste, succeduta, a seguito di trasformazione ope-
rata in occasione dell’amministrazione giudiziale, nei 
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rapporti giuridici attivi e passivi della precedente omo-
nima associazione e nelle relative pendenze erariali, 
l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere 
un’anticipazione finanziaria fino a 1 milione di euro alla 
Fondazione in argomento, finalizzata ad assicurare la 
liquidità necessaria alla definizione della vertenza era-
riale in essere con la medesima Agenzia, assicurando il 
proseguimento delle intraprese azioni di risanamento e 
riorganizzazione ed evitando il pericolo di interruzione 
delle prestazioni sociali e sociosanitarie erogate a favore 
della popolazione fragile accolta e da accogliersi presso 
la struttura anche in accordo con il Comune di Trieste 
e l’Azienda sanitaria universitaria Giuliano Isontina 
(ASUGI). 

 2. La domanda per l’ottenimento del finanziamento di 
cui al comma 1 è presentata alla Direzione competente 
per gli enti del Terzo settore, entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, corredata di 
una relazione, aggiornata alla stessa data, contenente la 
puntuale e analitica indicazione della posizione erariale 
e debitoria nel complesso unitamente a una relazione che 
dia conto delle azioni di risanamento e riorganizzazione 
poste in essere. 

 3. La concessione dell’anticipazione di cui al com-
ma 1 è subordinata alla prestazione di idonee garanzie 
patrimoniali. 

 4. L’anticipazione concessa è recuperata, maggiorata 
dell’interesse legale, in trenta rate annuali di pari importo 
a partire dal 2024. 

 5. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata la 
spesa di 1 milione di euro per l’anno 2023 a valere sulla 
Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e fami-
glia) - Programma n. 8 (Cooperazione e associazionismo) 
- Titolo n. 3 (Spese per incremento di attività finanziarie) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2023-2025. 

 6. Le entrate derivanti dal disposto di cui al comma 4, 
previste in complessivi 1 milione di euro, suddivisi in ra-
gione di 33.333,43 euro per l’anno 2024 e di 33.333,33 
euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2053, affluiscono 
al Titolo n. 5 (Entrate da riduzione di attività finanziarie) 
- Tipologia n. 300 (Riscossione crediti di medio-lungo 
termine) dello stato di previsione dell’entrata del bilancio 
per gli anni 2023-2025 e successivi. 

 7. Le entrate derivanti dal disposto di cui al comma 4 
relative al recupero degli interessi legali, sono accer-
tate e riscosse al titolo n. 3 (Entrate extratributarie) - 
Tipologia n. 300 (Interessi attivi) dello stato di previ-
sione dell’entrata del bilancio per gli anni 2023-2025 e 
successivi. 

 8. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 5 
si provvede mediante storno di pari importo dalla Mis-
sione n. 13 (Tutela della salute) - Programma n. 5 (Ser-
vizio sanitario regionale -  investimenti sanitari) - Titolo 
n. 3 (Spese per incremento di attività finanziarie) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2023-2025.   

  TITOLO  VI 
  NORME FINALI

  Art. 72.

      Riconoscimento della legittimità
dei debiti fuori bilancio    

     1. Ai sensi dell’art. 73 del decreto legislativo 23 giu-
gno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizza-
zione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio del-
le Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), è 
riconosciuta la legittimità dei debiti fuori bilancio di cui 
all’allegata Tabella A. 

 2. Per le finalità previste dal comma 1, riga 1, della Ta-
bella A, è autorizzata la spesa di 48.000 euro per l’anno 
2023 a valere sulla Missione n. 14 (Sviluppo economico 
e competitività) - Programma n. 1 (Industria, PMI e arti-
gianato) - tTtolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di pre-
visione della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025. 

 3. Per le finalità previste dal comma 1, riga 2, della Ta-
bella A, è autorizzata la spesa di 19.762,22 euro per l’an-
no 2023 a valere sulla Missione n. 16 (Agricoltura, poli-
tiche agroalimentari e pesca) - Programma n. 2 (Caccia 
e pesca) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di pre-
visione della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025. 

 4. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 2 
si provvede mediante rimodulazione di pari importo 
all’interno della Missione n. 14 (Sviluppo economico e 
competitività) - Programma n.  1 (Industria, PMI e arti-
gianato) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di pre-
visione della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025. 

 5. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 3 
si provvede mediante rimodulazione di pari importo 
all’interno della Missione n. 16 (Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca) - Programma n. 2 (Caccia e pe-
sca) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025.   

  Art. 73.

      Altre autorizzazioni di spesa    

     1. Per le finalità di cui agli articoli 2 e 13 della legge 
regionale 31 gennaio 1989, n. 6 (Norme per favorire il 
processo di integrazione europea e per l’attuazione dei 
programmi comunitari), è autorizzata la spesa di 17.575 
euro per l’anno 2023, a valere sulla Missione n. 19 (Re-
lazioni internazionali) - Programma n. 1 (Relazioni in-
ternazionali e cooperazione allo sviluppo) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2023-2025. 

 2. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 1, 
si provvede mediante prelievo di pari importo dalla 
Missione n. 20 (Fondi e accantonamenti) - Program-
ma n. 3 (Altri fondi) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2023-2025. 
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 3. Per le finalità di cui all’art. 2, comma 4, della leg-
ge regionale 30 dicembre 2020, n. 26 (Legge di stabi-
lità 2021), è autorizzata la spesa di 7.062.110 euro per 
l’anno 2023 a valere sulla Missione n. 1 (Servizi istitu-
zionali, generali e di gestione) - Programma n. 6 (Uffi-
cio tecnico) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2023-2025. 

 4. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 3 
si provvede mediante storno di pari importo dalla Mis-
sione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Pro-
gramma n. 5 (Politica regionale unitaria per lo svilup-
po economico e la competitività) - Titolo n. 2 (Spese in 
conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2023-2025. 

 5. Ai sensi dell’art. 10, comma 4, del decreto legisla-
tivo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro orga-
nismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42), è allegato il prospetto denominato «Alle-
gato atto di variazione di bilancio riportante i dati di in-
teresse del tesoriere» di cui all’allegato 8 del medesimo 
decreto legislativo. 

 6. Alle necessità derivanti alle dotazioni di cassa in re-
lazione alle variazioni contabili alle Missioni e Program-
mi dello stato di previsione della spesa riportate nel pro-
spetto di cui al comma 5, si provvede ai sensi dell’art. 48, 
comma 3, e dell’art. 51, comma 2, lettera   d)  , del decreto 
legislativo n. 118/2011 e dell’art. 8, comma 2, lettera   c)  , e 
comma 3 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26 
(Disposizioni in materia di programmazione e contabilità 
e altre disposizioni finanziarie urgenti).   

  Art. 74.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione. 

 La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge della 
Regione. 

 Data a Trieste, addì 3 marzo 2023 

 FEDRIGA 

 (  Omissis  ).   

  23R00201

    REGIONE EMILIA-ROMAGNA

  LEGGE REGIONALE  13 giugno 2023 , n.  5 .

      Autorizzazione alla partecipazione della Regione Emilia-
Romagna all’Associazione “Hydrogen Europe”.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-
Romagna - Parte Prima - n. 156 del 13 giugno 2023)  

 L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

 PROMULGA 

  la seguente legge:  
 (   Omissis   ).   

  Art. 1.

      Finalità ed autorizzazione alla partecipazione    

     1. La Regione Emilia-Romagna, al fine di contribuire 
al raggiungimento degli obiettivi di decarbonizzazione 
energetica e industriale dell’Unione Europea, promuove 
l’idrogeno come fattore abilitante di una società a emis-
sioni zero anche attraverso la cooperazione interregio-
nale. A tale scopo la Regione è autorizzata a partecipare 
come associato, in qualità di membro regionale europeo, 
ai sensi dell’articolo 64 della legge regionale 31 marzo 
2005, n. 13 (Statuto della Regione Emilia-Romagna), 
all’Associazione denominata “Hydrogen Europe” con 
sede a Bruxelles.   

  Art. 2.

      Condizioni di partecipazione
della Regione Emilia-Romagna    

      1. La partecipazione della Regione Emilia-Romagna 
all’Associazione “Hydrogen Europe” è subordinata alle 
seguenti condizioni:  

   a)   che l’Associazione non persegua fini di lucro; 
   b)   che lo Statuto dell’Associazione sia informa-

to ai principi democratici dello Statuto della Regione 
Emilia-Romagna; 

   c)   che lo Statuto dell’Associazione preveda che gli 
associati non siano ritenuti responsabili per gli impegni 
assunti dall’Associazione.   
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  Art. 3.

      Esercizio dei diritti partecipativi    

     1. Il Presidente della Regione Emilia-Romagna, perso-
nalmente o tramite un suo delegato, è autorizzato a com-
piere tutti gli atti necessari al fine di perfezionare la parte-
cipazione della Regione all’Associazione e ad esercitare i 
diritti inerenti alla qualità di associato.   

  Art. 4.

      Partecipazione finanziaria    

     1. La Regione Emilia-Romagna è autorizzata a corri-
spondere all’Associazione “Hydrogen Europe” una quota 
associativa annuale ai sensi dello Statuto dell’Associazio-
ne e nell’ambito delle autorizzazioni disposte annualmen-
te dalla legge di approvazione del bilancio regionale.   

  Art. 5.

      Norma finanziaria    

     1. Agli oneri derivanti dall’attuazione della presente 
legge, nel limite massimo di euro 3.000,00 per ciascuno 
degli esercizi 2023, 2024 e 2025, la Regione fa fronte me-
diante l’istituzione nella parte spesa del bilancio regionale 
di appositi capitoli, nell’ambito di missioni e programmi 
specifici, la cui copertura è assicurata mediante la ridu-
zione degli stanziamenti autorizzati dalla legge regionale 
27 dicembre 2022, n. 25 (Bilancio di Previsione della Re-
gione Emilia-Romagna 2023-2025), a valere sulla legge 
regionale 23 dicembre 2004, n. 26 (Disciplina della pro-
grammazione energetica territoriale ed altre disposizioni 
in materia di energia) nell’ambito della Missione 17 Ener-
gia e diversificazione delle fonti energetiche Programma 
1 Fonti energetiche, Titolo 1 Spese correnti. La Giunta 
regionale è autorizzata ad approvare, con propri atti, le 
necessarie variazioni di bilancio. 

 2. Per gli esercizi successivi al 2025, agli oneri deri-
vanti dall’attuazione della presente legge si fa fronte 
nell’ambito degli stanziamenti annualmente autorizzati 
dalla legge di approvazione del bilancio ai sensi di quanto 
previsto dall’articolo 38 del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Re-
gioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42).   

  Art. 6.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale Telema-
tico della Regione Emilia-Romagna (BURERT). 

 La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla 
osservare come legge della Regione Emilia-Romagna. 

 Bologna, 13 giugno 2023 

 BONACCINI 

 (   Omissis   ).   

  23R00232

    LEGGE REGIONALE  23 giugno 2023 , n.  6 .

      Modifiche alla legge regionale 18 giugno 2004, n. 13 (Ade-
sione della Regione Emilia-Romagna alla Fondazione Italia-
Cina).    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-
Romagna - Parte Prima - n. 167 del 23 giugno 2023)  

 L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

 PROMULGA 

  la seguente legge:  
 (   Omissis   ).   

  Art. 1.
      Modifica al titolo della legge regionale n. 13 del 2004    

     1. Nel titolo della legge regionale 18 giugno 2004, 
n. 13 (Adesione della Regione Emilia-Romagna alla Fon-
dazione Italia-Cina) le parole: “alla Fondazione Italia-Ci-
na” sono sostituite dalle seguenti: “a Italy China Council 
Foundation ICCF ETS”.   

  Art. 2.
      Sostituzione dell’articolo 1

della legge regionale n. 13 del 2004    

      1. L’articolo 1 della legge regionale n. 13 del 2004 è 
sostituito dal seguente:  

 “Art. 1. 

 Autorizzazione 

 1. Ai sensi dell’articolo 64 della legge regionale 
31 marzo 2005, n. 13 (Statuto della Regione Emilia-
Romagna) la Regione Emilia-Romagna è autorizzata a 
partecipare, quale socio fondatore, a Italy China Council 
Foundation ICCF ETS quale trasformazione della Fonda-
zione Italia-Cina. 
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 2. Italy China Council Foundation ICCF ETS in base 
al proprio statuto non ha scopo di lucro. Per finalità di 
utilità generale e con l’obiettivo di migliorare i rapporti 
tra Italia e Cina, nel rispetto dei rapporti internazionali 
esistenti, essa promuove e favorisce rapporti economici, 
persegue finalità culturali, formative, sanitarie, scientifi-
che ed artistiche ed attua gli altri interventi stabiliti dal 
proprio statuto.”.   

  Art. 3.
      Modifica all’articolo 2

della legge regionale n. 13 del 2004    

      1. Il comma 1 dell’articolo 2 della legge regionale n. 13 
del 2004 è sostituito dal seguente:  

 “1. La partecipazione della Regione Emilia-Romagna a 
Italy China Council Foundation ICCF ETS è condiziona-
ta al possesso della personalità giuridica autonoma, non-
ché al perseguimento delle finalità di cui all’articolo 1, 
comma 2.”.   

  Art. 4.
      Modifiche all’articolo 4

della legge regionale n. 13 del 2004    

     1. Al comma 1 dell’articolo 4 della legge regionale 
n. 13 del 2004 le parole: “dall’articolo 8 dello” sono so-
stituite dalla seguente: “dallo”. 

 2. Al comma 2 dell’articolo 4 della legge regionale 
n. 13 del 2004 le parole: “dall’articolo 8 dello” sono so-
stituite dalla seguente: “dallo”.   

  Art. 5.

      Clausola valutativa    

     1. L’Assemblea legislativa esercita il controllo sull’at-
tuazione della presente legge e ne valuta i risultati. A tal 
fine, con cadenza biennale, la Giunta regionale presenta 
alla competente commissione assembleare una relazione 
sull’attività svolta.   

  Art. 6.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale Telema-
tico della Regione Emilia-Romagna (BURERT). 

 La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla 
osservare come legge della Regione Emilia-Romagna. 

 Bologna, 23 giugno 2023 

 BONACCINI 

 (   Omissis   ).   

  23R00233  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2023 -GUG- 030 ) Roma,  2023  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA
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